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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  8 agosto 2025 , n.  126 .

      Modifiche all’articolo 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074, recante norme di attua-
zione dello statuto della Regione Siciliana in materia finan-
ziaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto il regio decreto legislativo 15 maggio 1946, 

n. 455, convertito in legge costituzionale dalla legge co-
stituzionale 26 febbraio 1948, n. 2, recante approvazione 
dello statuto della Regione siciliana; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 lu-
glio 1965, n. 1074, recante norme di attuazione dello Sta-
tuto della Regione siciliana in materia finanziaria, e, in 
particolare, l’articolo 6; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante delega al 
Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’articolo 119 della Costituzione; 

 Visto il decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 158, 
recante norme di attuazione dello Statuto della Regione 
siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi conta-
bili, dei conti giudiziali e dei controlli; 

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, re-
cante disposizioni in materia di armonizzazione dei siste-
mi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

 Visto il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante 
ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e 
per lo sviluppo, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148, e, in particolare, l’articolo 14; 

 Visto il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, recan-
te disposizioni urgenti in materia di finanza e funziona-
mento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni 
in favore delle zone terremotate nel maggio 2012, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, 
n. 213, e, in particolare, l’articolo 1; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea, e, in particolare, l’articolo 32; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 243, recante di-
sposizioni per l’attuazione del principio del pareggio di 
bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto comma, della Co-
stituzione, e, in particolare, l’articolo 9; 

 Visto l’Accordo tra il Governo e la Regione siciliana 
in materia di finanza pubblica del 16 dicembre 2021, e, in 
particolare, il punto 9) del suddetto Accordo; 

 Viste le determinazioni della Commissione paritetica, 
prevista dall’art. 43 dello Statuto della Regione siciliana, 
espresse nella riunione dell’11 febbraio 2022; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 14 luglio 2025; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifiche all’articolo 6 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074    

      1. All’articolo 6 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 luglio 1965, n. 1074, sono aggiunti, in fine, i 
seguenti commi:  

 «La Regione, relativamente ai tributi erariali per i 
quali lo Stato ne prevede la possibilità, può, in ogni caso, 
e comunque nel rispetto delle norme dell’Unione europea, 
modificare le aliquote in aumento entro i valori di imposi-
zione stabiliti dalla normativa statale o in diminuzione fino 
ad azzerarle, prevedere esenzioni, detrazioni e deduzioni, 
con particolare riguardo ad interventi diretti a promuovere 
lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale. 

 La Regione può concedere, nel rispetto delle norme 
dell’Unione europea sugli aiuti di Stato, incentivi e contri-
buti che possono essere utilizzati anche in compensazione, ai 
sensi del capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
previa stipula di una convenzione con l’Agenzia delle entra-
te. I fondi necessari per la regolazione contabile delle com-
pensazioni sono posti ad esclusivo carico della Regione.».   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 8 agosto 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 CALDEROLI, Ministro per gli 
affari regionali e le auto-
nomie 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 87, comma quinto, della Costituzione conferisce al Pre-

sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i 
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il regio decreto legislativo 15 maggio 1946, n. 455, recante: 
«Approvazione dello statuto della Regione siciliana», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 133 del 10 giugno 1946. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074, recante: «Norme di attuazione dello 
Statuto della Regione siciliana in materia finanziaria», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 235 del 18 settembre 1965, come modificato dal 
presente decreto:  

 «Art. 6. — Salvo quanto la Regione disponga nell’esercizio e nei 
limiti della competenza legislativa ad essa spettante, le disposizioni 
delle leggi tributarie dello Stato hanno vigore e si applicano anche nel 
territorio della Regione. 

 Nei limiti dei principi del sistema tributario dello Stato la Regio-
ne può istituire nuovi tributi in corrispondenza alle particolari esigenze 
della comunità regionale. 

  L    a Regione, relativamente ai tributi erariali per i quali lo Stato ne 
prevede la possibilità, può, in ogni caso, e comunque nel rispetto delle 
norme dell’Unione europea, modificare le aliquote in aumento entro i 
valori di imposizione stabiliti dalla normativa statale o in diminuzione 
fino ad azzerarle, prevedere esenzioni, detrazioni e deduzioni, con par-
ticolare riguardo ad interventi diretti a promuovere lo sviluppo econo-
mico, la coesione e la solidarietà sociale.  

  La Regione può concedere, nel rispetto delle norme dell’Unione 
europea sugli aiuti di Stato, incentivi e contributi che possono essere 
utilizzati anche in compensazione, ai sensi del capo III del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa stipula di una convenzione con 
l’Agenzia delle entrate. I fondi necessari per la regolazione contabile 
delle compensazioni sono posti ad esclusivo carico della Regione   .». 

 — La legge 5 maggio 2009, n.42 recante: «Delega al Governo in 
materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della Co-
stituzione», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 103 del 6 maggio 
2009. 

 — Il decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 158 recante: «Norme 
di attuazione dello statuto speciale della Regione siciliana in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e dei control-
li», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 302 del 27 dicembre 2019. 

 — Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: «Disposi-
zioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 172 del 26 luglio 2011. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14 del decreto-legge 13 agosto 
2011 n. 138 recante: «Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione fi-
nanziaria e per lo sviluppo», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 188 
del 13 agosto 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 set-
tembre 2011, n. 148:  

 «Art. 14    (Riduzione del numero dei consiglieri e assessori regio-
nali e relative indennità. Misure premiali).     — 1. Per il conseguimento 
degli obiettivi stabiliti nell’ambito del coordinamento della finanza pub-
blica, le Regioni adeguano, nell’ambito della propria autonomia statuta-
ria e legislativa, i rispettivi ordinamenti ai seguenti ulteriori parametri:  

   a)   previsione che il numero massimo dei consiglieri regionali, ad 
esclusione del Presidente della Giunta regionale, sia uguale o inferiore a 
20 per le Regioni con popolazione fino ad un milione di abitanti; a 30 
per le Regioni con popolazione fino a due milioni di abitanti; a 40 per 
le Regioni con popolazione fino a quattro milioni di abitanti; a 50 per le 
Regioni con popolazione fino a sei milioni di abitanti; a 70 per le Regioni 

con popolazione fino ad otto milioni di abitanti; a 80 per le Regioni con 
popolazione superiore ad otto milioni di abitanti. La riduzione del numero 
dei consiglieri regionali rispetto a quello attualmente previsto è adottata da 
ciascuna Regione entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto e deve essere efficace dalla prima legislatura regionale successiva 
a quella della data di entrata in vigore del presente decreto. Le Regioni che, 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbiano un numero di 
consiglieri regionali inferiore a quello previsto nella presente lettera, non 
possono aumentarne il numero. Il numero dei consiglieri regionali prece-
dentemente previsto è mantenuto qualora la popolazione si riduca entro il 
limite del 5 per cento rispetto alle soglie indicate nel primo periodo; 

   b)   previsione che il numero massimo degli assessori regionali 
sia pari o inferiore ad un quinto del numero dei componenti del Con-
siglio regionale, con arrotondamento all’unità superiore. La riduzione 
deve essere operata entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto e deve essere efficace, in ciascuna regione, dalla prima 
legislatura regionale successiva a quella in corso alla data di entrata in 
vigore del presente decreto ((Il numero massimo degli assessori regio-
nali può essere aumentato fino a due unità sia nelle regioni con popo-
lazione fino a un milione di abitanti sia nelle regioni con popolazione 
fino a due milioni di abitanti. Ai fini del calcolo del numero massimo 
degli assessori regionali, il presidente della Giunta regionale continua 
a essere incluso nel numero dei componenti del Consiglio regionale; 

   c)   riduzione a decorrere dal 1° gennaio 2012, in attuazione di 
quanto previsto dall’articolo 3 del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 marzo 2010, n. 42, degli 
emolumenti e delle utilità, comunque denominati, previsti in favore dei 
consiglieri regionali entro il limite dell’indennità massima spettante ai 
membri del Parlamento, così come rideterminata ai sensi dell’artico-
lo 13 del presente decreto; 

   d)   previsione che il trattamento economico dei consiglieri regionali 
sia commisurato all’effettiva partecipazione ai lavori del Consiglio regionale; 

   e)   istituzione, a decorrere dal 1° gennaio 2012, di un Collegio dei 
revisori dei conti, quale organo di vigilanza sulla regolarità contabile, 
finanziaria ed economica della gestione dell’ente; il Collegio, ai fini del 
coordinamento della finanza pubblica, opera in raccordo con le sezioni 
regionali di controllo della Corte dei conti; i componenti di tale Collegio 
sono scelti mediante estrazione da un elenco, i cui iscritti devono pos-
sedere i requisiti previsti dai principi contabili internazionali, avere la 
qualifica di revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, ed essere in possesso di specifica qualificazione professionale in 
materia di contabilità pubblica e gestione economica e finanziaria anche 
degli enti territoriali, secondo i criteri individuati dalla Corte dei conti; 

   f)   passaggio, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e con efficacia a decorrere dalla prima legislatura regiona-
le successiva a quella in corso alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, al sistema previdenziale contributivo per i consiglieri regionali. 

 2. L’adeguamento ai parametri di cui al comma 1 da parte delle Re-
gioni a Statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolza-
no costituisce condizione per l’applicazione dell’articolo 27 della legge 
5 maggio 2009, n. 42, nei confronti di quelle Regioni a statuto speciale 
e province autonome per le quali lo Stato, ai sensi del citato articolo 27, 
assicura il conseguimento degli obiettivi costituzionali di perequazione 
e di solidarietà, ed elemento di riferimento per l’applicazione di misure 
premiali o sanzionatorie previste dalla normativa vigente.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 10 ottobre 
2012 n. 174 recante: «Disposizioni urgenti in materia di finanza e fun-
zionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore 
delle zone terremotate nel maggio 2012», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale    n. 237 del 10 ottobre 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 dicembre 2012 n. 213:  

 «Art. 1    (Rafforzamento della partecipazione della Corte dei conti 
al controllo sulla gestione finanziaria delle regioni)   . — 1. Al fine di 
rafforzare il coordinamento della finanza pubblica, in particolare tra i 
livelli di governo statale e regionale, e di garantire il rispetto dei vincoli 
finanziari derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, le 
disposizioni del presente articolo sono volte ad adeguare, ai sensi degli 
articoli 28, 81, 97, 100 e 119 della Costituzione, il controllo della Cor-
te dei conti sulla gestione finanziaria delle regioni di cui all’articolo 3, 
comma 5, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e all’articolo 7, comma 7, 
della legge 5 giugno 2003, n. 131, e successive modificazioni. 

 2. Annualmente le sezioni regionali di controllo della Corte dei 
conti trasmettono ai consigli regionali una relazione sulla tipologia delle 
coperture finanziarie adottate nelle leggi regionali approvate nell’anno 
precedente e sulle tecniche di quantificazione degli oneri. 
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 3. Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti esami-
nano i bilanci preventivi e i rendiconti consuntivi delle regioni e degli 
enti che compongono il Servizio sanitario nazionale, con le modalità e 
secondo le procedure di cui all’articolo 1, commi 166 e seguenti, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, per la verifica del rispetto degli obietti-
vi annuali posti dal patto di stabilità interno, dell’osservanza del vincolo 
previsto in materia di indebitamento dall’articolo 119, sesto comma, 
della Costituzione, della sostenibilità dell’indebitamento e dell’assenza 
di irregolarità suscettibili di pregiudicare, anche in prospettiva, gli equi-
libri economico-finanziari degli enti. I bilanci preventivi annuali e plu-
riennali e i rendiconti delle regioni con i relativi allegati sono trasmessi 
alle competenti sezioni regionali di controllo della Corte dei conti dai 
presidenti delle regioni con propria relazione. 

 4. Ai fini del comma 3, le sezioni regionali di controllo della Corte 
dei conti verificano altresì che i rendiconti delle regioni tengano conto 
anche delle partecipazioni in società controllate e alle quali è affidata 
la gestione di servizi pubblici per la collettività regionale e di servizi 
strumentali alla regione, nonché dei risultati definitivi della gestione de-
gli enti del Servizio sanitario nazionale, per i quali resta fermo quanto 
previsto dall’articolo 2, comma 2  -sexies  , del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, dall’articolo 2, comma 12, della legge 28 dicembre 
1995, n. 549, e dall’articolo 32 della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

 5. Il rendiconto generale della regione è parificato dalla sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti ai sensi degli articoli 39, 40 
e 41 del testo unico di cui al regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214. Alla 
decisione di parifica è allegata una relazione nella quale la Corte dei 
conti formula le sue osservazioni in merito alla legittimità e alla rego-
larità della gestione e propone le misure di correzione e gli interventi di 
riforma che ritiene necessari al fine, in particolare, di assicurare l’equi-
librio del bilancio e di migliorare l’efficacia e l’efficienza della spesa. 
La decisione di parifica e la relazione sono trasmesse al presidente della 
giunta regionale e al consiglio regionale. 

 6. Il presidente della regione trasmette ogni dodici mesi alla Sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti una relazione sul sistema dei 
controlli interni, adottata sulla base delle linee guida deliberate dalla Sezio-
ne delle autonomie della Corte dei conti e sui controlli effettuati nell’anno. 

 7. Nell’ambito della verifica di cui ai commi 3 e 4, l’accertamen-
to, da parte delle competenti sezioni regionali di controllo della Corte 
dei conti, di squilibri economico-finanziari, della mancata copertura di 
spese, della violazione di norme finalizzate a garantire la regolarità della 
gestione finanziaria o del mancato rispetto degli obiettivi posti con il pat-
to di stabilità interno comporta per le amministrazioni interessate l’ob-
bligo di adottare, entro sessanta giorni dalla comunicazione del deposito 
della pronuncia di accertamento, i provvedimenti idonei a rimuovere le 
irregolarità e a ripristinare gli equilibri di bilancio. Tali provvedimenti 
sono trasmessi alle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti 
che li verificano nel termine di trenta giorni dal ricevimento. Qualora la 
regione non provveda alla trasmissione dei suddetti provvedimenti o la 
verifica delle sezioni regionali di controllo dia esito negativo, è preclusa 
l’attuazione dei programmi di spesa per i quali è stata accertata la manca-
ta copertura o l’insussistenza della relativa sostenibilità finanziaria. 

 8. Le relazioni redatte dalle sezioni regionali di controllo della 
Corte dei conti ai sensi dei commi precedenti sono trasmesse alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero dell’economia e delle 
finanze per le determinazioni di competenza. 

 9. Ciascun gruppo consiliare dei consigli regionali approva un ren-
diconto di esercizio annuale, strutturato secondo linee guida deliberate 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano e recepite con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, per assicurare la corretta rileva-
zione dei fatti di gestione e la regolare tenuta della contabilità, nonché 
per definire la documentazione necessaria a corredo del rendiconto. In 
ogni caso il rendiconto evidenzia, in apposite voci, le risorse trasferite 
al gruppo dal consiglio regionale, con indicazione del titolo del trasfe-
rimento, nonché le misure adottate per consentire la tracciabilità dei 
pagamenti effettuati. 

 9  -bis  . Al fine di agevolare la rimozione degli squilibri finanziari 
delle regioni che adottano, o abbiano adottato, il piano di stabilizzazio-
ne finanziaria, ai sensi dell’articolo 14, comma 22, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, approvato dal Ministero dell’economia e delle finanze, 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è 
istituito un Fondo di rotazione, con una dotazione di 50 milioni di euro, 
denominato «Fondo di rotazione per la concessione di anticipazioni alle 
regioni in situazione di squilibrio finanziario», finalizzato a concedere 
anticipazioni di cassa per il graduale ammortamento dei disavanzi e dei 

debiti fuori bilancio accertati, nonché per il concorso al sostegno degli 
oneri derivanti dall’attuazione del citato piano di stabilizzazione finan-
ziaria ovvero per la regione Campania al finanziamento del piano di rien-
tro di cui al comma 5 dell’articolo 16 del decreto legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. 

 9  -ter  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro per gli affari regionali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, di intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano, da emanare entro il termine del 31 marzo 2013 sono individuati 
i criteri per la determinazione dell’importo massimo dell’anticipazione 
di cui al comma 9  -bis   attribuibile a ciascuna regione, nonché le modalità 
per la concessione e per la restituzione della stessa in un periodo mas-
simo di 10 anni, decorrente dall’anno successivo a quello in cui viene 
erogata l’anticipazione. I criteri per la determinazione dell’anticipazione 
attribuibile a ciascuna Regione sono definiti nei limiti dell’importo mas-
simo fissato in euro 10 per abitante e della disponibilità annua del Fondo. 

 9  -quater  . Alla copertura degli oneri derivanti per l’anno 2013 dalle 
disposizioni di cui ai commi 9  -bis   e 9  -ter  , si provvede a valere sulla 
dotazione del Fondo di rotazione di cui all’articolo 4, comma 1. Il Fon-
do di cui al comma 9  -bis   è altresì alimentato dalle somme del Fondo 
rimborsate dalle regioni. 

 9  -quinquies  . Con decreti del Ministro dell’economia e delle finan-
ze si provvede alle occorrenti variazioni di bilancio. 

 9  -sexies  . In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai 
commi 9  -bis   e seguenti, alle regioni interessate, in presenza di eccezio-
nali motivi di urgenza, può essere concessa un’anticipazione a valere 
sul Fondo di rotazione di cui al comma 9  -bis  , da riassorbire secondo 
tempi e modalità disciplinati dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri di cui al comma 9  -ter  . 

 9  -septies  . Il piano di stabilizzazione finanziaria di cui al comma 9  -
bis  , per le regioni che abbiano già adottato il piano stesso, è completato 
entro il 30 giugno 2016 e l’attuazione degli atti indicati nel piano deve 
avvenire entro il 31 dicembre 2017. Per le restanti regioni i predetti 
termini sono, rispettivamente, di quattro e cinque anni dall’adozione del 
ripetuto piano di stabilizzazione finanziaria. 

 Conseguentemente, sono soppressi i commi 13, 14 e 15 dell’artico-
lo 1 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modifica-
zioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213. 

 10. Il rendiconto è trasmesso da ciascun gruppo consiliare al pre-
sidente del consiglio regionale, che lo trasmette al presidente della re-
gione. Entro sessanta giorni dalla chiusura dell’esercizio, il presidente 
della regione trasmette il rendiconto di ciascun gruppo alla competente 
sezione regionale di controllo della Corte dei conti perché si pronunci, 
nel termine di trenta giorni dal ricevimento, sulla regolarità dello stesso 
con apposita delibera, che è trasmessa al presidente della regione per il 
successivo inoltro al presidente del consiglio regionale, che ne cura la 
pubblicazione. In caso di mancata pronuncia nei successivi trenta gior-
ni, il rendiconto di esercizio si intende comunque approvato. Il rendi-
conto è, altresì, pubblicato in allegato al conto consuntivo del consiglio 
regionale e nel sito istituzionale della regione. 

 11. Qualora la competente sezione regionale di controllo della Corte 
dei conti riscontri che il rendiconto di esercizio del gruppo consiliare o la 
documentazione trasmessa a corredo dello stesso non sia conforme alle 
prescrizioni stabilite a norma del presente articolo, trasmette, entro trenta 
giorni dal ricevimento del rendiconto, al presidente della regione una co-
municazione affinchè si provveda alla relativa regolarizzazione, fissando 
un termine non superiore a trenta giorni. La comunicazione è trasmessa al 
presidente del consiglio regionale per i successivi adempimenti da parte 
del gruppo consiliare interessato e sospende il decorso del termine per 
la pronuncia della sezione. Nel caso in cui il gruppo non provveda alla 
regolarizzazione entro il termine fissato, decade, per l’anno in corso, dal 
diritto all’erogazione di risorse da parte del consiglio regionale. La deca-
denza di cui al presente comma comporta l’obbligo di restituire le somme 
ricevute a carico del bilancio del consiglio regionale e non rendicontate. 

 12. La decadenza e l’obbligo di restituzione di cui al comma 11 conse-
guono alla mancata trasmissione del rendiconto entro il termine individuato 
ai sensi del comma 10, ovvero alla delibera di non regolarità del rendiconto 
da parte della sezione regionale di controllo della Corte dei conti. Avverso le 
delibere della Sezione regionale di controllo della Corte dei conti, di cui al 
presente comma, è ammessa l’impugnazione alle Sezioni riunite della Corte 
dei conti in speciale composizione, con le forme e i termini di cui all’arti-
colo 243  -quater  , comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 13. 
 14. 
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 15. 
 16. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento 

e di Bolzano adeguano il proprio ordinamento alle disposizioni del pre-
sente articolo entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

 17. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica.». 

 — Si riporta il testo vigente dell’articolo 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, recante: «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla 
formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea», pubblicata sulla   Gazzetta Ufficiale    n. 3 del 4 gennaio 2013:  

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’attua-
zione del diritto dell’Unione europea)    . — 1. Salvi gli specifici principi e 
criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in aggiunta a 
quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi di cui all’ar-
ticolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono all’at-
tuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture amministrative, 
secondo il principio della massima semplificazione dei procedimenti e 
delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vigenti 
per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono introdot-
te le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attraverso il 
riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione esplicita delle 
norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di semplificazione 
amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove ne-
cessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti 
legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per le infrazioni 
alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei limiti, rispetti-
vamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto fino a tre anni, 
sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi in cui le infrazioni 
ledano o espongano a pericolo interessi costituzionalmente protetti. In tali 
casi sono previste: la pena dell’ammenda alternativa all’arresto per le infra-
zioni che espongano a pericolo o danneggino l’interesse protetto; la pena 
dell’arresto congiunta a quella dell’ammenda per le infrazioni che rechino 
un danno di particolare gravità. Nelle predette ipotesi, in luogo dell’arresto 
e dell’ammenda, possono essere previste anche le sanzioni alternative di 
cui agli articoli 53 e seguenti del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, 
e la relativa competenza del giudice di pace. La sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 
150.000 euro è prevista per le infrazioni che ledono o espongono a peri-
colo interessi diversi da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito 
dei limiti minimi e massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente 
lettera sono determinate nella loro entità, tenendo conto della diversa po-
tenzialità lesiva dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in 
astratto, di specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che 
impongono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché 
del vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovve-
ro alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legislativi, 
sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della sospensio-
ne fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione definitiva di facoltà 
e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministrazione, nonché sanzioni 
penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice penale. Al medesimo fine è 
prevista la confisca obbligatoria delle cose che servirono o furono destina-
te a commettere l’illecito amministrativo o il reato previsti dai medesimi 
decreti legislativi, nel rispetto dei limiti stabiliti dall’articolo 240, terzo e 
quarto comma, del codice penale e dall’articolo 20 della legge 24 novem-
bre 1981, n. 689, e successive modificazioni. Entro i limiti di pena indica-
ti nella presente lettera sono previste sanzioni anche accessorie identiche 
a quelle eventualmente già comminate dalle leggi vigenti per violazioni 
omogenee e di pari offensività rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei 
decreti legislativi. Nelle materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della 
Costituzione, le sanzioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 

non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 si 
tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unione eu-
ropea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra am-
ministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepimen-
to, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che ri-
guardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche degli 
stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani rispetto 
ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non può essere 
previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini italiani.». 

 — Si riporta il testo vigente dell’articolo 9 della legge 24 dicembre 
2012, n. 243, recante: «Disposizioni per l’attuazione del principio del 
pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto comma, della Costi-
tuzione», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 12 del 15 gennaio 2013:  

 «Art. 9    (Equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali)   . 
— 1. I bilanci delle regioni, dei comuni, delle province, delle città me-
tropolitane e delle province autonome di Trento e di Bolzano si conside-
rano in equilibrio quando, sia nella fase di previsione che di rendicon-
to, conseguono un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le 
entrate finali e le spese finali, come eventualmente modificato ai sensi 
dell’articolo 10. 

 1  -bis  . Ai fini dell’applicazione del comma 1, le entrate finali sono 
quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto 
dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono 
quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio. Per 
gli anni 2017-2019, con la legge di bilancio, compatibilmente con gli 
obiettivi di finanza pubblica e su base triennale, è prevista l’introdu-
zione del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa. A decorrere 
dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il fondo 
pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali. 

 2. Qualora, in sede di rendiconto di gestione, un ente di cui al comma 1 
del presente articolo registri un valore negativo del saldo di cui al medesimo 
comma 1, il predetto ente adotta misure di correzione tali da assicurarne il 
recupero entro il triennio successivo, in quote costanti. Per le finalità di cui al 
comma 5 la legge dello Stato può prevedere differenti modalità di recupero. 

 3. 
  4. Con legge dello Stato sono definiti i premi e le sanzioni da appli-

care alle regioni, ai comuni, alle province, alle città metropolitane e alle 
province autonome di Trento e di Bolzano, in attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo. La legge di cui al periodo precedente si 
attiene ai seguenti princìpi:  

   a)   proporzionalità fra premi e sanzioni; 
   b)   proporzionalità fra sanzioni e violazioni; 
   c)   destinazione dei proventi delle sanzioni a favore dei premi 

agli enti del medesimo comparto che hanno rispettato i propri obiettivi. 
 5. Nel rispetto dei principi stabiliti dalla presente legge, al fine di 

assicurare il rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento dell’Unio-
ne europea, la legge dello Stato, sulla base di criteri analoghi a quelli 
previsti per le amministrazioni statali e tenendo conto di parametri di 
virtuosità, può prevedere ulteriori obblighi a carico degli enti di cui al 
comma 1 in materia di concorso al conseguimento degli obiettivi di fi-
nanza pubblica del complesso delle amministrazioni pubbliche. 

 6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano alle regioni a statuto 
speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente 
con le norme dei rispettivi statuti e con le relative norme di attuazione.».   

  Note all’art. 1:
     — Per i riferimenti all’articolo 6 del decreto del Presidente della 

Repubblica 26 luglio 1965 n. 1074 si vedano le note alle premesse.   

  25G00134  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE IMPRESE

E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  6 agosto 2025 .

      Programmazione fondi per bandi Brevetti+, Marchi+ e 
Disegni+.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROPRIETÀ INDUSTRIALE  

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito con modificazioni con legge 28 giugno 2019, n. 58, 
recante: «Misure urgenti di crescita economica e per la 
risoluzione di specifiche situazioni di crisi»; 

 Visto in particolare l’art. 32, comma 11, del citato 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, che prevede annual-
mente la definizione da parte del direttore generale per la 
lotta alla contraffazione - Ufficio italiano brevetti e mar-
chi del Ministero dello sviluppo economico di un atto di 
programmazione dell’apertura dei bandi relativi alle mi-
sure agevolative già operanti denominate Brevetti+, Di-
segni+ e Marchi+, al fine di stabilizzare il sostegno alle 
piccole e medie imprese per la valorizzazione dei titoli di 
proprietà industriale; 

 Visto il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante il codi-
ce della proprietà industriale; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
13 gennaio 2010, n. 33, recante regolamento di attuazione 
del codice della proprietà industriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 281 del 1° dicembre 2023, recante «Regola-
mento di organizzazione del Ministero delle imprese e del 
made in Italy» che all’art. 3, nell’ambito delle competen-
ze in materia di elaborazione e attuazione delle politiche e 
degli interventi a sostegno del tessuto produttivo ed eco-
nomico nazionale assegnate al Dipartimento per le poli-
tiche per le imprese, al comma 3, lettera   b)  , ha attribuito 
alla Direzione generale per gli incentivi alle imprese di 
questo Ministero, anche la competenza in materia di «8) 
gestione di misure agevolative e progetti per la promo-
zione e valorizzazione dei titoli di proprietà industriale»; 

 Visto il decreto direttoriale 31 luglio 2024, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
2 settembre 2024, n. 205, che ha definito la programma-
zione finanziaria per l’anno 2024 delle misure Brevetti+, 
Disegni+ e Marchi+, con il quale sono state anche indica-
te le relative risorse disponibili; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione generale 
per gli incentivi alle imprese - DGIAI del 6 agosto 2024 
con il quale si è provveduto alla apertura del bando per 
l’accesso da parte delle piccole e medie imprese alla mi-
sura denominata Brevetti+, con una dotazione finanziaria 
di euro 20 milioni, il cui avviso è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 220 del 
19 settembre 2024; 

 Visto il decreto del direttore della DGIAI del 6 agosto 
2024 con il quale si è provveduto alla apertura del ban-
do per l’accesso alla misura Disegni+, con una dotazione 
finanziaria di euro 10 milioni, finalizzato a sostenere la 
capacità innovativa delle micro, piccole e medie imprese 
attraverso la valorizzazione e lo sfruttamento economico 
dei disegni e modelli industriali, il cui avviso è stato pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 220 del 19 settembre 2024; 

 Visto il decreto del direttore della DGIAI del 6 agosto 
2024 con il quale si è provveduto alla apertura del ban-
do relativo alla misura Marchi+ finalizzato al supporto 
all’estensione del marchio nazionale a livello comunita-
rio ed internazionale da parte delle PMI, con una dotazio-
ne finanziaria di euro 2 milioni, il cui avviso è stato pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 220 del 19 settembre 2024; 

 Considerato che l’apertura degli sportelli per la presen-
tazione delle domande di contributo relative ai predetti 
bandi Brevetti+, Disegni+ e Marchi+, è stata fissata ri-
spettivamente al 29 ottobre 2024, 12 novembre 2024 ed 
al 26 novembre 2024 e che le relative risorse disponibili 
sono state esaurite tanto da richiedere la sospensione del-
la procedura il giorno successivo all’apertura; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 13 marzo 2024 (registrata alla Corte dei conti il 
4 aprile 2024, reg. prev. n. 496), per l’utilizzo delle risorse 
stanziate sul capitolo di bilancio 7476 dello stato di previsio-
ne del Ministero delle imprese e del made in Italy, che preve-
de anche la realizzazione di azioni finalizzate a supportare le 
imprese, in particolare le PMI, per la valorizzazione dei titoli 
della proprietà industriale (quali ad esempio i bandi Brevet-
ti+, Marchi+ e Disegni+) ed a tal fine dispone che con la ri-
chiesta di una o più riassegnazioni da parte del MEF di quote 
dei proventi di cui all’art. 1, comma 851, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, verrà alimentato il capitolo di gestione 
della Direzione generale incentivi alle imprese per l’occor-
rente importo stabilito per l’emanazione dei predetti bandi; 

 Visto il decreto del Ragioniere Capo dello Stato n. 46550 
con il quale è stato istituito, presso il Dipartimento per le 
politiche per le imprese, il capitolo 7496 «Risorse per la 
gestione di misure agevolative e progetti per la promozione 
e valorizzazione dei titoli di proprietà industriale», destina-
to ad essere alimentato per la gestione dei predetti bandi; 

 Tenuto conto delle risorse finanziarie disponibili sul 
predetto capitolo 7496; 

 Acquisito, con nota prot. 71436 del 29 luglio 2025, il 
parere favorevole della competente Direzione generale 
per gli incentivi alle imprese; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per l’annualità 2025, gli avvisi di riapertura dei ban-

di relativi alle misure agevolative Brevetti+, Disegni+ 
e Marchi+ saranno adottati dalla competente Direzione 
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generale per gli incentivi alle imprese e pubblicati nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito 
  www.uibm.mise.gov.it   entro trenta giorni dalla pubblica-
zione del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  Art. 2.
     1. Gli importi delle risorse finanziarie disponibili per 

l’annualità 2025 ammontano ad euro 20.000.000,00 per 
la misura Brevetti+, ad euro 10.000.000,00 per la misura 
Disegni+ e ad euro 2.000.000,00 per la misura Marchi+. 

 Roma, 6 agosto 2025 

 Il direttore generale: LIROSI   

  25A04787

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  3 luglio 2025 .

      Modifiche all’ordinanza speciale n. 75 del 4 aprile 2024 
con riguardo agli interventi nel centro storico di Arquata del 
Tronto.     (Ordinanza speciale n. 121).    

      IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016.  

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambito della 
cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del me-
desimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista l’art. 1, comma 673, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -novies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 
2025; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 653, della citata legge n. 207 del 2024, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2025 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2024; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2020 secondo il quale «il Commissario 
straordinario di cui all’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, nei comuni di cui agli alle-
gati 1, 2 e 2  -bis   del medesimo decreto-legge n. 189 del 
2016, individua con propria ordinanza gli interventi e le 
opere urgenti e di particolare criticità, anche relativi alla 
ricostruzione dei centri storici dei comuni maggiormen-
te colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui attribuiti 
dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
sono esercitabili in deroga a ogni disposizione di legge 
diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle di-
sposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, delle disposizioni del Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE. 
L’elenco di tali interventi e opere è comunicato al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, che può impartire diretti-
ve. Per il coordinamento e la realizzazione degli interven-
ti e delle opere di cui al presente comma, il Commissario 
straordinario può nominare fino a due    sub   -commissari, 
responsabili di uno o più interventi, nonché individuare, 
ai sensi dell’art. 15 del decreto-legge n. 189 del 2016, il 
soggetto attuatore competente, che agisce sulla base delle 
ordinanze commissariali di cui al presente comma»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
dall’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e, successivamen-
te, dall’ordinanza n. 123 del 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
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1° aprile 2023 e divenuto efficace il 1° luglio 2023, come 
integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 
2024, n. 209; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» che continua ad ap-
plicarsi   ratione temporis   secondo la disciplina transitoria 
stabilita nel richiamato decreto legislativo n. 36 del 2023; 

  Viste le ordinanze:  
 a. n. 145 del 28 giugno 2023, recante «Disposizioni 

in materia di ricostruzione pubblica ai sensi del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 b. n. 162 del 20 dicembre 2023, recante «Proroga 
del regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giu-
gno 2023»; e 

 c. n. 196 del 28 giugno 2024, recante «Proroga del re-
gime transitorio del sistema di qualificazione delle stazioni 
appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 2023»; 

 d. n. 214 del 23 dicembre 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023 e disposizioni in materia di    Building Information 
Modeling    - BIM»; 

 e. n. 227 del 9 aprile 2025, recante «Disposizioni in 
materia di ricostruzione pubblica e contratti pubblici a se-
guito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 31 di-
cembre 2024, n. 209»; 

 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con la 
quale è stato approvato il testo unico della ricostruzione pri-
vata (TURP), nonché tutte le successive ordinanze che ne 
hanno disposto delle correzioni, modifiche e integrazioni; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 19 del 15 luglio 2021    ex    
art. 11, secondo comma, del decreto-legge 76 del 2020, 
recante «Interventi di ricostruzione del centro storico di 
Arquata del Tronto»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 21 del 9 agosto 2021    ex    
art. 11, secondo comma, del decreto-legge 76 del 2020, 
recante «Disposizioni di modifica e integrazione delle or-
dinanze speciali»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 75 del 4 aprile 2024    ex    
art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020 «Nuove 
disposizioni urgenti per la ricostruzione del centro storico 
di Arquata del Tronto. Modifiche e integrazioni alle ordi-
nanze speciali n. 19 del 15 luglio 2021 e n. 40 del 30 di-
cembre 2022 e designazione    sub   -Commissario» che, ad 
integrazione e parziale modifica dell’art. 3 dell’ordinanza 
speciale n. 19 del 2021, individua e approva come urgente 
e di particolare criticità l’intervento unitario di realizza-
zione delle opere di stabilizzazione e di sostegno per la 
successiva edificazione degli aggregati pubblici e privati e 
delle infrastrutture del centro storico di Arquata del Tronto; 

 Vista la nota dell’USR Marche acquisita agli atti 
della struttura commissariale con prot. n. CGRTS-
0013010-A-04/04/2025 con cui si chiede la concessione 

di deroghe che permettano di semplificare e accelerare 
le procedure, riducendo in modo significativo i tempi di 
attuazione dell’appalto relativo alla realizzazione delle 
opere di stabilizzazione e di sostegno per la successiva 
edificazione degli aggregati pubblici e privati e delle 
infrastrutture nel Comune di Arquata del Tronto, garan-
tendo al contempo la necessaria efficacia tempestività 
dell’azione amministrativa, 

 Considerata la funzione strategica delle opere di stabi-
lizzazione e di sostegno di cui sopra e la loro criticità e 
urgenza; 

 Considerato che tali interventi sono particolarmente si-
gnificativi e hanno carattere di propedeuticità rispetto agli 
altri interventi di ricostruzione, sia pubblica sia privata; 

 Preso atto, in particolare, che nelle more della realiz-
zazione di tali interventi l’attività di ricostruzione subi-
sce inevitabili rallentamenti, in quanto i relativi interventi 
non sono cantierabili e, conseguentemente, non è nep-
pure possibile accogliere le domande di contributo alla 
ricostruzione; 

 Ritenuto, per quanto sopra specificato, che ricorrano 
i presupposti per l’attivazione dei poteri commissaria-
li speciali di cui all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 
n. 76 del 2020 e all’ordinanza n. 110 del 2020 per i citati 
interventi di ricostruzione e realizzazione nel Comune di 
Arquata; 

 Ritenuto pertanto di accordare specifiche misure ac-
celeratorie al fine di favorire la ricostruzione e, in par-
ticolare, di consentire di derogare al regime ordinario al 
fine di avviare nel più breve tempo possibile gli interventi 
programmati; 

 Ritenuto quindi, al fine di garantire l’immediata ope-
ratività e la tempestiva attivazione delle fasi preparato-
rie dell’intervento, di consentire di derogare all’art. 17 
del decreto legislativo n. 36 del 2023 consentendo la 
consegna parziale anticipata delle prestazioni oggetto 
dell’appalto integrato, limitatamente alla progettazione 
esecutiva delle opere e ai lavori strettamente funzionali 
all’allestimento del cantiere, compresi quelli propedeutici 
alla sicurezza e alla logistica delle lavorazioni future; 

 Ritenuto altresì di consentire la consegna parziale 
di cui in oggetto nelle more della verifica del possesso 
dei requisiti di ordine generale e speciale dell’operato-
re economico e prima dell’efficacia dell’aggiudicazione, 
a condizione che sia stato adottato il provvedimento di 
aggiudicazione, per quanto non efficace, e che l’opera-
tore economico abbia presentato tutta la documentazione 
richiesta per la verifica dei requisiti, nonché che sia pre-
visto che l’esecuzione anticipata non costituisca in alcun 
modo avvio del contratto d’appalto né implichi diritto al 
risarcimento in caso di esito negativo delle verifiche, né 
che dia luogo a compensi aggiuntivi per le attività even-
tualmente svolte, salvo riconoscimento dei soli costi so-
stenuti e documentati, nel limite massimo stabilito nel 
provvedimento autorizzativo; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 20029-8-2025

preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerata l’urgenza e la indifferibilità di provvedere 
allo scopo di dare immediato impulso alle attività con-
nesse alla ricostruzione nel Comune di Arquata, anche 
nell’ottica del principio del risultato codificato all’art. 1 
del decreto legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella cabina di coordinamen-
to del 2 luglio 2025 con i Presidenti delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, con nota prot. 
CGRTS-0025734-A-02/07/2025; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modalità di esecuzione degli interventi.

Disposizioni acceleratorie    

     1. La presente ordinanza introduce disposizioni spe-
ciali e derogatorie alla normativa vigente finalizzate ad 
accelerare il processo di ricostruzione del centro storico 
di Arquata del Tronto avviato con l’ordinanza speciale 
n. 19 del 2021, nell’ottica dell’immanente principio del 
risultato codificato all’art. 1 del decreto legislativo n. 36 
del 2023. 

 2. Ai fini di cui al precedente comma 1, per l’intervento 
unitario di realizzazione delle opere di stabilizzazione e 
di sostegno per la successiva edificazione degli aggregati 
pubblici e privati e delle infrastrutture del centro storico 
di Arquata del Tronto di cui all’art. 2, comma 1, dell’or-
dinanza speciale n. 75 del 2024, integrativo dell’art. 3 
dell’ordinanza speciale n. 19 del 2021, il soggetto attua-
tore può realizzare gli interventi in oggetto secondo le se-
guenti modalità semplificate. 

  3. In deroga a quanto previsto dall’art. 17 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023, al fine di garantire l’immediata 
operatività e la tempestiva attivazione delle fasi prepa-
ratorie dell’intervento, è consentita la consegna parziale 
anticipata delle prestazioni oggetto dell’appalto integrato 
relative esclusivamente:  

   a)   alla progettazione esecutiva delle opere; 
   b)   ai lavori strettamente funzionali all’allestimento 

del cantiere, compresi quelli propedeutici alla sicurezza e 
alla logistica delle lavorazioni future. 

  4. La consegna parziale di cui al comma 3 può avvenire 
nelle more della verifica del possesso dei requisiti di ordi-
ne generale e speciale dell’operatore economico e prima 
dell’efficacia dell’aggiudicazione, a condizione che:  

   a)   sia stato adottato il provvedimento di aggiudica-
zione, per quanto non efficace; 

   b)   l’operatore economico abbia presentato tutta la 
documentazione richiesta per la verifica dei requisiti; 

   c)   sia previsto che l’esecuzione anticipata non costi-
tuisca in alcun modo avvio del contratto d’appalto e che, 
in caso di esito negativo delle verifiche dei requisiti o di 
annullamento dell’aggiudicazione, non implichi diritto al 

risarcimento né dia luogo a compensi aggiuntivi, salvo 
riconoscimento dei soli costi sostenuti e documentati, nel 
limite massimo stabilito nel provvedimento autorizzativo.   

  Art. 2.

      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tem-
pestivamente all’avvio degli interventi individuati come 
urgenti e di particolare criticità, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
(www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sul sito istituzionale del Commissario straordinario. 

 Roma, 3 luglio 2025 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2015

  25A04775

    ORDINANZA  3 luglio 2025 .

      Interventi di ricostruzione e ripristino degli attraversa-
menti sul fiume Tronto della S.P. 3 «Ancaranese» (c.d. Ponte 
Ancaranese). Modifica all’ordinanza n. 137 del 29 marzo 
2023.     (Ordinanza speciale n. 122).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambito della 
Cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del me-
desimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 
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 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Visto l’art. 1, comma 673, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -novies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 
2025; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 653, della citata legge n. 207 del 2024, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2025 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2024; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 2, del decreto-legge 
n. 76 del 2020 secondo il quale «il Commissario straordina-
rio di cui all’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   del mede-
simo decreto-legge n. 189 del 2016, individua con propria 
ordinanza gli interventi e le opere urgenti e di particolare cri-
ticità, anche relativi alla ricostruzione dei centri storici dei co-
muni maggiormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza 
a lui attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione di 
legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle di-
sposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, delle disposizioni del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’apparte-
nenza all’Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti dalle di-
rettive 2014/24/UE e 2014/25/UE. L’elenco di tali interventi 
e opere è comunicato al Presidente del Consiglio dei ministri, 
che può impartire direttive. Per il coordinamento e la realiz-
zazione degli interventi e delle opere di cui al presente com-
ma, il Commissario straordinario può nominare fino a due 
   sub   -commissari, responsabili di uno o più interventi, nonché 
individuare, ai sensi dell’art. 15 del decreto-legge n. 189 del 
2016, il soggetto attuatore competente, che agisce sulla base 
delle ordinanze commissariali di cui al presente comma»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
dall’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e, successivamen-
te, dall’ordinanza n. 123 del 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 e divenuto efficace il 1° luglio 2023, come 
integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 
2024, n. 209; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» che continua ad 
applicarsi    ratione temporis    secondo quanto stabilito dal 
periodo transitorio fissato nel medesimo decreto legisla-
tivo n. 36 del 2023; 

  Viste le ordinanze:  
 a. n. 145 del 28 giugno 2023, recante «Disposizioni 

in materia di ricostruzione pubblica ai sensi del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 b. n. 162 del 20 dicembre 2023, recante «Proroga 
del regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giu-
gno 2023»; e 

 c. n. 196 del 28 giugno 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023»; 

 d. n. 214 del 23 dicembre 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023 e disposizioni in materia di    Building Information 
Modeling    - BIM»; 

 e. n. 227 del 9 aprile 2025, recante «Disposizioni in 
materia di ricostruzione pubblica e contratti pubblici a se-
guito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 31 di-
cembre 2024, n. 209»; 

 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con la 
quale è stato approvato il Testo unico della ricostruzio-
ne privata (TURP), nonché tutte le successive ordinan-
ze che ne hanno disposto delle correzioni, modifiche e 
integrazioni; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 Vista l’ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023, recante 
«Approvazione del Programma straordinario di rige-
nerazione urbana connessa al sisma e del Nuovo piano 
di ricostruzione di altre opere pubbliche per la Regione 
Marche nonché dell’elenco degli interventi per il recu-
pero del tessuto socio-economico delle aree colpite dal 
sisma finanziati con i fondi della Camera dei deputati per 
la Regione Marche e norme di coordinamento con le ordi-
nanze n. 109 del 2020 e n. 129 del 2022» e, in particolare, 
l’intervento di cui all’allegato B, identificato all’ID 709 
e denominato «Rigenerazione delle strade provinciali SP 
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3 Ancaranese (Provincia AP ) e SP 1B (Provincia TE ) nel 
tratto interessato dai due ponti affiancati sul fiume Tronto 
a confine tra le Marche e l’Abruzzo», per un importo sti-
mato in 7.680.000,00 euro; 

  Considerato che, in ragione dell’importanza di tale in-
tervento, per la suddetta infrastruttura sono stati previsti 
altri due canali di finanziamento, individuati nei seguenti, 
da coordinare con quello di cui all’ordinanza n. 137 del 
2023, e segnatamente:  

 (1) finanziamento ANAS in qualità di «Soggetto at-
tuatore per il ripristino della viabilità nei territori interes-
sati dagli eventi sismici del 2016» (ODCDPC 408/2016 
- OCDPC 475/2017) nel 7° stralcio del programma degli 
interventi, allegato A ID SPAP9301, spesa prevista euro 
2.959.000,00, per interventi di ripristino e consolidamen-
to dell’attraversamento sul fiume Tronto; 

 (2) finanziamento delle province interessate che ri-
sultano intestatarie, nell’ambito del programma di cui al 
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, n. 225 del 29 maggio 2021, recante «Ripartizione ed 
utilizzo dei fondi previsti dall’art. 49 del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla 
legge 13 ottobre 2020, n. 126, per la messa in sicurezza 
dei ponti e viadotti esistenti, con problemi strutturali di 
sicurezza, della rete viaria di province e città metropolita-
ne», autorizzato dal Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità, per interventi riguardanti i due ponti sul fiume 
Tronto situati tra il Comune di Ascoli Piceno e il Comu-
ne di Ancarano, rispettivamente nell’annualità 2021 e 
nell’annualità 2022:   i)   annualità 2021: decreto ponti del 
MIMS n. 225/2021 - Lavori di manutenzione straordinaria 
del ponte in muratura sul fiume Tronto, sito lungo la S.P. 
n. 3 «Ancaranese» (Provincia di Ascoli Piceno) e la S.P. 
n. 1/B (Provincia di Teramo), nei Comuni di Ascoli Piceno 
(AP ) e Ancarano (TE ), CUP E47H21005920001: importo 
complessivo del finanziamento assentito euro 520.000,00; 
  ii)   annualità 2022: decreto ponti del MIMS n. 225/2021 - 
Lavori di manutenzione straordinaria del ponte in cemento 
armato sul fiume Tronto, sito lungo la S.P. n. 3 «Ancarane-
se» (Provincia di Ascoli Piceno) e la S.P. n. 1/B (Provincia 
di Teramo), nei Comuni di Ascoli Piceno (AP ) e Ancarano 
(TE ), CUP E47H21005930001 importo complessivo del 
finanziamento assentito euro 1.800.000,00; 

 Vista la nota, acquisita alla struttura commissariale 
con prot. CGRTS-0024589-A-25/06/2025, con la qua-
le l’USR Marche segnala l’urgenza e l’indifferibilità di 
predisporre un’ordinanza speciale per consentire la rea-
lizzazione di alcuni interventi strategici nel territorio del 
Comune di Ascoli Piceno, tra cui l’intervento di messa in 
sicurezza e riapertura temporanea al traffico del ponte in 
muratura Ancaranese e il contestuale adeguamento della 
viabilità mediante realizzazione di una nuova infrastrut-
tura di attraversamento del fiume Tronto tra le Regioni 
Abruzzo e Marche; 

  Considerato che:  
 a. il ponte sulla SP Ancaranese che attraversa il 

fiume Tronto si trova al confine tra la Regione Marche 
e la Regione Abruzzo e segnatamente tra la Provincia di 
Ascoli Piceno (Comune di Ascoli Piceno) e la Provincia 
di Teramo; 

 b. tale ponte riveste un’importanza strategica non 
solo per la viabilità locale, ma anche per la rivitalizzazio-
ne dell’intera area del cratere sismico in quanto si inse-
risce in una rete stradale più ampia che collega Fabriano 
ad Ascoli Piceno, lungo la «pedemontana», proseguendo 
poi da quest’ultima verso L’Aquila e Amatrice (tramite la 
Salaria), e verso Spoleto e la costa tirrenica (attraverso il 
valico di Forca Canapine); 

 c. tale infrastruttura viaria è composta da due ponti 
affiancati, realizzati in epoche diverse, ciascuno con una 
corsia a senso unico di marcia, uno in muratura vincolato 
ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, non 
suscettibile quindi di demolizione, e uno in cemento, su-
scettibile di demolizione; 

 d. complessivamente la struttura del ponte in muratura, 
danneggiata dal sisma del 2016, risulta idonea sotto il profilo 
delle azioni statiche, con eccezione dell’importante aspetto 
dello scalzamento delle fondazioni, peraltro in evoluzione, 
che determina il rischio di fenomeni di instabilità globale e 
rende il ponte non idoneo sotto il profilo delle azioni sismiche; 

 e. per i suddetti motivi, il ponte in muratura è at-
tualmente chiuso al transito in forza dell’ordinanza della 
Provincia di Teramo n. 31 dell’8 agosto 2024, con interru-
zione della SP n. 1B nel tratto corrispondente, e il traffico 
è convogliato a senso alternato sul ponte in cemento, con 
inevitabili rallentamenti del traffico veicolare; 

 f. il ponte in cemento risulta insufficiente a sostenere 
da solo il traffico della SP n. 1B e si propone, pertanto, di 
demolirlo per ricostruire una nuova struttura di attraver-
samento che consenta il duplice senso di marcia; 

 g. il ponte in muratura necessita di un intervento 
di messa in sicurezza e consolidamento che consenta di 
mantenerlo temporaneamente transitabile per consentire 
l’esecuzione dei lavori di demolizione e ricostruzione del 
ponte in cemento; 

 Ritenuta, pertanto, la assoluta rilevanza dell’infrastrut-
tura di cui sopra e il suo ruolo strategico per la viabilità 
sia locale, sia interregionale; 

 Considerato che la situazione viabilistica attuale pre-
senta forti criticità e che si rende pertanto necessario e 
urgente velocizzare il recupero e la fruibilità in sicurezza 
delle infrastrutture viarie danneggiate dal sisma; 

 Considerato altresì il valore culturale e artistico del 
ponte in muratura vincolato ai sensi del decreto legislati-
vo n. 42 del 2024 (codice dei beni culturali); 

 Considerato, alla luce di quanto sopra, che gli inter-
venti proposti presentino i requisiti di criticità e urgenza e 
che, per quanto sopra specificato, ricorrano i presupposti 
per l’attivazione dei poteri commissariali speciali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020 e 
all’ordinanza n. 110 del 2020; 

 Considerato che la proposta di effettuare l’intervento 
di messa in sicurezza con consolidamento strutturale del 
ponte in muratura è atta a garantire il rispetto delle NTC 
per la fruibilità veicolare a senso alternato per il tempo 
stimato di esecuzione dei lavori di demolizione e ricostru-
zione del ponte in cemento; 

 Considerato che nelle more della progettazione ed 
esecuzione dell’intervento sopra descritto, si potrà pro-
cedere alla demolizione del ponte in cemento e alla pro-
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gettazione dell’intervento di ricostruzione in sedime 
di un nuovo attraversamento con carreggiata a doppio 
senso di marcia, al fine di garantire sicurezza sismica 
adeguata alle più recenti tecniche costruttive, sicurezza 
stradale in relazione alla continuità delle carreggiate, ri-
duzione del rischio idraulico, anche di natura indiretta 
sull’infrastruttura, attuazione della rigenerazione territo-
riale e paesaggistica; 

 Ritenuto, pertanto, rimodulare l’intervento attualmente 
disciplinato dall’ordinanza n. 137 del 2023 mediante la 
suddivisione dello stesso in due distinti interventi, uno 
per ciascun attraversamento, con l’obiettivo di ripristina-
re la fruibilità a doppio senso di marcia nel minor tempo 
possibile, nel pieno rispetto del ponte in muratura vinco-
lato ai sensi del codice dei beni culturali; 

  Ritenuto, per l’effetto, di stralciare l’intervento uni-
tario previsto dall’ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023 
all’allegato B, ID 709, denominato «Rigenerazione del-
le strade provinciali SP 3 Ancaranese (Provincia AP ) e 
SP 1B (Provincia TE ) nel tratto interessato dai due pon-
ti affiancati sul fiume Tronto a confine tra le Marche e 
l’Abruzzo», importo stimato in 7.680.000,00 euro, e di 
rimodularlo nella presente ordinanza speciale mediante 
suddivisione in due interventi distinti, a invarianza com-
plessiva della spesa originariamente stimata, come di se-
guito individuati:  

   a)   messa in sicurezza e riapertura temporanea al 
traffico veicolare del ponte in muratura, importo stimato 
parametricamente in euro 1.500.000,00; 

   b)   adeguamento della viabilità mediante demolizione 
del ponte in cemento armato e progettazione nonché can-
tierizzazione di un nuovo ponte a doppio senso di marcia, 
importo stimato parametricamente in euro 6.180.000,00; 

 Considerato che la distinzione tra i due interventi ri-
sulta necessaria al fine di garantire una gestione coerente 
delle procedure di affidamento, una corretta program-
mazione delle tempistiche realizzative e l’applicazione 
puntuale delle eventuali deroghe normative, da applicare 
separatamente per ciascuna opera; 

 Ritenuto di individuare per l’intervento in oggetto, ai 
sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 2020, quale 
   sub    Commissario l’ing. Gianluca Loffredo in ragione del-
la sua competenza ed esperienza professionale; 

 Ritenuto che sia possibile riconoscere quale soggetto 
attuatore l’USR Marche, affidandogli la gestione diretta 
dell’intervento in oggetto, in ragione della disponibilità di 
un adeguato organico tecnico e della necessaria capacità 
operativa ed esperienza; 

 Ritenuto che, ai sensi dell’art. 6 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, i soggetti attuatori possano essere supportati da 
limitate specifiche professionalità esterne di complemen-
to per le attività di tipo tecnico, giuridico-amministrativo 
e specialistico connesse alla realizzazione degli interventi 
con oneri a carico dei quadri economici degli interventi 
da realizzare; 

 Considerato che, ai fini dell’accelerazione degli inter-
venti, i soggetti attuatori potranno eventualmente proce-
dere alla esternalizzazione di tutte o parte delle attività 
tecniche necessarie alla realizzazione degli interventi, tra 
cui l’attività di progettazione e la direzione dei lavori; 

 Considerato che l’affidamento diretto per i contratti 
pubblici al di sotto delle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023 non osta ai principi del 
legislatore eurounitario e ai vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea; 

 Ritenuto pertanto di prevedere, quale modalità ac-
celerata di realizzazione dell’intervento da parte del 
soggetto attuatore, la possibilità di affidamento diret-
to di lavori, servizi e forniture, ivi compresi i servizi 
di ingegneria e architettura di importo inferiore agli 
importi di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023 nel rispetto dei principi richiamati dagli ar-
ticoli da 1 a 12 del medesimo decreto e dei princi-
pi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori; 

 Considerato che l’art. 32 della direttiva 2014/24/UE 
non prevede, ai fini del rispetto del principio della con-
correnza, un numero minimo di operatori da consultare 
e che sono necessarie semplificazione ed accelerazione 
procedimentale per far fronte all’urgenza della realizza-
zione, ricostruzione, riparazione e del ripristino di strut-
ture ed edifici oggetto della presente ordinanza; 

 Considerato che gli interventi di cui alla presente ordi-
nanza rivestono carattere di urgenza e, pertanto, ricorrono 
i presupposti per attivare anche sopra alle soglie di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 2023 le proce-
dure negoziate senza pubblicazione del bando di gara, ai 
sensi dell’art. 76 del decreto legislativo n. 36 del 2023, 
selezionando almeno tre operatori economici, ove esi-
stenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici, nel rispetto del principio 
di rotazione; 

 Ritenuto necessario, ai fini dell’accelerazione e sem-
plificazione delle procedure, derogare all’art. 108, com-
ma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023 relativamente 
alla possibilità di adottare il criterio di aggiudicazione al 
prezzo più basso fino alle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023; 

 Considerato necessario, al fine del più efficace co-
ordinamento tra gli interventi e attesa la simultaneità 
degli stessi e comunque nei limiti della soglia di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 2023, pre-
vedere la possibilità di partizione degli affidamenti 
qualora i medesimi siano relativi ad attività autonome 
e separabili, ivi inclusi i casi di particolare specializ-
zazione tecnica che richiedono la presenza di diverse e 
specifiche professionalità o le ipotesi di recupero mo-
dulare di un unico edificio per renderlo fruibile in tempi 
più rapidi; 

 Ritenuto di riconoscere, per gli affidamenti di contratti 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023, la facoltà del soggetto 
attuatore di procedere alla stipula dei contratti anche in 
deroga al termine dilatorio di cui all’art. 18, comma 3, del 
decreto legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto che il soggetto attuatore possa decidere che le 
offerte siano esaminate prima della verifica dell’idoneità 
degli offerenti applicando la procedura di cui all’art. 107, 
comma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023 anche per 
le procedure negoziate, senza bando, di cui all’art. 76 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023; 
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 Ritenuto, per gli affidamenti di contratti di importo in-
feriore alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, di consentire la consegna dei lavori in via 
d’urgenza e l’esecuzione anticipata del contratto, anche 
nelle more della verifica dei requisiti di qualificazione 
previsti per la partecipazione alla procedura d’appalto, 
anche in deroga all’art. 17, commi 5, 7, 8 e 9, all’art. 18, 
commi 2, 3 e 4, e all’art. 50, comma 6, del decreto legi-
slativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto, al fine di garantire la massima capacità pro-
duttiva in fase di espletamento dei lavori, che il sogget-
to attuatore possa inserire nei capitolati il doppio turno 
di lavorazione, anche in deroga ai limiti derivanti dalla 
contrattazione collettiva nazionale (C.C.N.L.), al fine di 
assicurare la continuità dei cantieri, fermi restando i di-
ritti inviolabili dei lavoratori, a condizione che il ricor-
so al doppio turno di lavorazione sia inserito nell’offerta 
economica; 

 Ritenuto di estendere, fino alla conclusione degli in-
terventi, la disciplina di cui all’art. 5 del decreto-legge 
n. 76 del 2020 al fine di portare a compimento i lavori nei 
tempi programmati; 

 Ritenuta, infine, la sussistenza di tutte le condizioni 
previste dall’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 
2020 e dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 Ritenuto altresì di stanziare le risorse necessarie a fi-
nanziare i predetti interventi, per un importo complessivo 
pari a euro 7.680.000,00 (già previsti tra i finanziamenti 
di cui all’ordinanza n. 137 del 2023), a valere sulla conta-
bilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-legge 
n. 189 del 2016; 

 Verificata la disponibilità delle risorse finanziarie 
nella contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, 
del decreto-legge n. 189 del 2016 che alla data del 
1° luglio 2025 è pari a euro 1.085.174.537,11, men-
tre, alla medesima data, l’ammontare delle risorse di-
sponibili per la nuova programmazione è pari a euro 
1.044.539.216,47; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge 
n. 189 del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novem-
bre 2000, n. 340 e successive modificazioni, in base 
ai quali i provvedimenti commissariali divengono ef-
ficaci decorso il termine di trenta giorni per l’esercizio 
del controllo preventivo di legittimità da parte della 
Corte dei conti e possono essere dichiarati provviso-
riamente efficaci con motivazione espressa dell’organo 
emanante; 

 Considerata l’urgenza e la indifferibilità di provvedere 
allo scopo di dare immediato impulso alle attività connes-
se alla ricostruzione di un’opera viaria di estrema rilevan-
za per il richiamato quadrante geografico di confine tra 
la Regione Abruzzo (Provincia di Teramo) e la Regione 
Marche (Provincia di Ascoli Piceno); 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella Cabina di coordinamen-
to del 2 luglio 2025 con i Presidenti delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, con nota prot. 
CGRTS-0025734-A-02/07/2025; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Individuazione degli interventi di ricostruzione e 

ripristino degli attraversamenti sul fiume Tronto della 
S.P. 3 «Ancaranese» di particolare criticità ed urgenza.    

      1. Ai sensi delle norme e delle disposizioni richiamate 
in premessa, sono individuati e approvati come urgenti e 
di particolare criticità i due interventi relativi a:  

   a)   messa in sicurezza e riapertura temporanea al traf-
fico del ponte Ancaranese in muratura, importo parame-
tricamente stimato in euro 1.500.000,00; 

   b)   adeguamento della viabilità mediante demolizio-
ne dell’attuale ponte in cemento armato e progettazione 
nonché cantierizzazione di un nuovo ponte in cemento 
armato a doppia corsia di marcia per l’attraversamento 
del fiume Tronto, di importo parametricamente stimato in 
euro 6.180.000,00; 
 il tutto come meglio descritto nell’allegato    sub    1) alla 
presente ordinanza, che ne costituisce parte integrante 
e sostanziale, in base a una stima quantificata e condi-
visa tra ufficio tecnico comunale, l’Ufficio speciale per 
la ricostruzione della Regione Marche e struttura del    sub    
Commissario. 

 2. Gli interventi di cui al comma 1 risultano di par-
ticolare criticità ed urgenza ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020 e 
dell’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020 per i seguenti 
motivi, come evidenziati dalla relazione del    sub    Commis-
sario, acquisita al protocollo della struttura commissariale 
con il n. CGRTS-0025250-A-30/06/2025, allegata    sub     1) 
alla presente ordinanza, redatta a seguito dell’istruttoria 
congiunta con l’Ufficio speciale per la ricostruzione della 
Regione Marche e Comune di Ascoli:  

   a)   l’intervento sui due ponti in oggetto ha rilevanza 
strategica per la viabilità sia locale, sia interregionale; 

   b)   la messa in sicurezza e la riapertura temporanea al 
traffico del ponte in muratura è critica e urgente in quan-
to indispensabile per consentire i lavori di demolizione e 
ricostruzione del ponte in cemento armato; 

   c)   è necessario salvaguardare il valore culturale e ar-
tistico del ponte in muratura vincolato ai sensi del decreto 
legislativo n. 42 del 2004; 

   d)   la demolizione dell’attuale ponte in cemento ar-
mato, nonché la progettazione e cantierizzazione del nuo-
vo ponte in cemento armato risultano critici e urgenti per 
ripristinare l’ordinaria viabilità e la fruibilità in sicurezza 
delle infrastrutture viarie; 

   e)   la distinzione tra i due interventi risulta necessaria 
al fine di garantire una gestione coerente delle procedure 
di affidamento, una corretta programmazione delle tem-
pistiche realizzative e l’applicazione puntuale delle even-
tuali deroghe normative, da configurare separatamente 
per ciascuna opera. 

 3. Al fine di assicurare la pronta attuazione degli inter-
venti necessari, in base all’istruttoria compiuta congiun-
tamente dal Comune di Ascoli, dall’Ufficio speciale per 
la ricostruzione delle Marche e dalla struttura commis-
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sariale, nell’allegato    sub    1) alla presente ordinanza sono 
indicati le singole opere e i lavori previsti, l’ubicazione, 
la natura e tipologia di intervento e gli oneri complessivi, 
comprensivi anche di quelli afferenti all’attività di proget-
tazione, alle prestazioni specialistiche derivanti dall’ef-
fettuazione dell’intervento e delle altre spese tecniche.   

  Art. 2.
      Modifiche all’ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023    

     1. In ragione delle previsioni di cui al precedente art. 1, 
dall’ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023, all’allegato B, è 
stralciato l’intervento identificato all’ID 709, denominato 
«Rigenerazione delle strade provinciali SP 3 Ancaranese 
(Provincia AP ) e SP 1B (Provincia TE ) nel tratto interes-
sato dai due ponti affiancati sul fiume Tronto a confine tra 
le Marche e l’Abruzzo», importo stimato in 7.680.000,00 
euro.   

  Art. 3.
      Designazione e compiti del     sub    -Commissario e 

monitoraggio    

     1. Per il coordinamento degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza è individuato, in ragione delle sue com-
petenze ed esperienze professionali, l’ing. Gianluca Lof-
fredo quale    sub   -Commissario. 

 2. Ai fini dell’attuazione della presente ordinanza il    sub    
Commissario coordina gli interventi in oggetto. 

 3. Il    sub     Commissario, supportato dal nucleo degli 
esperti di cui all’art. 5 dell’ordinanza n. 110 del 2020:  

   a)   cura i rapporti con le amministrazioni territoriali e 
locali, connessi alla realizzazione degli interventi nonché 
le relazioni con le autorità istituzionali; 

   b)   coordina l’attuazione degli interventi assicurando 
il rispetto del cronoprogramma; 

   c)   indice la Conferenza di servizi speciale di cui 
all’art. 6 della presente ordinanza; 

   d)   provvede all’espletamento di ogni attività ammi-
nistrativa, tecnica ed operativa, comunque finalizzata al 
coordinamento e alla realizzazione degli interventi, adot-
tando i relativi atti.   

  Art. 4.
      Individuazione del soggetto attuatore    

     1. Ai fini dell’attuazione degli interventi di cui all’art. 1 
e ai sensi dell’ordinanza n. 110 del 2020, per le motiva-
zioni di cui in premessa, l’Ufficio speciale per la ricostru-
zione delle Marche è individuato come soggetto attuatore 
in quanto idoneo, per organizzazione interna ed esperien-
za, a realizzare gli interventi in oggetto. 

 2. Per le attività di assistenza tecnica, giuridica e am-
ministrativa, anche di tipo specialistico, connesse alla re-
alizzazione degli interventi, i soggetti attuatori possono 
avvalersi, con oneri a carico dei quadri economici degli 
interventi da realizzare, di professionalità individuate ai 
sensi dell’art. 15, comma 6, e dell’art. 41, comma 15, del 
decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 3. Ai fini dell’accelerazione degli interventi, i soggetti 
attuatori potranno eventualmente procedere alla esterna-
lizzazione di tutte o parte delle attività tecniche necessarie 
alla realizzazione degli interventi, tra cui la direzione dei 
lavori di cui all’art. 114, comma 2, del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, nel rispetto delle norme di legge vigenti in 
tema di conflitto di interessi.   

  Art. 5.

      Struttura di supporto al complesso degli interventi    

     1. Per il supporto dei processi tecnici e amministrativi 
di attuazione degli interventi, presso il soggetto attuatore 
può operare una struttura coordinata dal    sub    Commissario. 

 2. La struttura di cui al comma 1 è composta da pro-
fessionalità qualificate, interne ed esterne, ove occorresse 
anche dotate di competenze con riguardo ai beni culturali, 
individuate anche ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, 
comma 1, secondo periodo, dell’ordinanza n. 110 del 
2020 e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
incompatibilità e conflitto di interesse. 

 3. Le professionalità esterne di cui al comma 2, il cui 
costo è ricompreso nel limite del 2% dell’importo dei 
lavori, nelle more dell’attivazione delle convenzioni di 
cui all’art. 8, ultimo capoverso, dell’ordinanza n. 110 del 
2020, possono essere individuate dal    sub     Commissario:  

   a)   mediante affidamento diretto dei servizi di sup-
porto nel limite di euro 150.000,00 nel caso di affidamen-
to di servizi ad operatori economici; 

   b)   mediante avviso da pubblicarsi per almeno dieci 
giorni e valutazione comparativa dei    curricula   , nel caso 
di incarichi di cui all’art. 7, comma 6, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001; 

   c)   senza procedura comparativa, nelle ipotesi di cui 
all’art. 2 dell’ordinanza speciale n. 29 del 31 dicembre 
2021, come modificata con ordinanza speciale n. 32 del 
1° febbraio 2022. 

 4. A seguito dell’individuazione delle professionalità 
esterne di cui al comma 3, il    sub    Commissario, previa ve-
rifica dei requisiti, provvede alla stipula dei relativi con-
tratti o a conferire appositi incarichi di lavoro autonomo 
ai sensi del decreto legislativo n. 165 del 2001. I relativi 
oneri sono posti a carico dei quadri economici degli inter-
venti da realizzare.   

  Art. 6.

      Modalità di esecuzione degli interventi. Disposizioni 
organizzative, procedimentali e autorizzative    

      1. Per i motivi di cui in premessa e allo scopo di con-
sentire l’accelerazione e la semplificazione delle proce-
dure e l’adeguamento della tempistica di realizzazione 
degli interventi al cronoprogramma, ferma restando la 
possibilità di fare ricorso alle procedure previste dal de-
creto legislativo n. 36 del 2023 e dalle ordinanze n. 109 e 
n. 110 del 21 novembre 2020 e comunque nel rispetto del 
codice dei beni culturali di cui al decreto legislativo n. 42 
del 2004, il soggetto attuatore può realizzare gli interventi 
di cui all’art. 1 secondo le seguenti modalità semplificate, 
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nel rispetto dei principi richiamati dagli articoli da 1 a 
12 del decreto legislativo n. 36 del 2023 e dei principi di 
tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei lavoratori:  

   a)   per i contratti di servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023, è consentito l’affidamento diretto in deroga 
all’art. 50, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, fermo restando il rispetto del principio di 
rotazione; 

   b)   per i contratti di lavori di importo inferiore alle so-
glie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 2023 
è consentito, in deroga all’art. 50, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, l’affidamento diretto, 
fermo restando il rispetto del principio di rotazione; 

   c)   per i contratti di lavori è consentito comunque 
ricorrere alla procedura negoziata senza bando di cui 
all’art. 76 del decreto legislativo n. 36 del 2023, in dero-
ga all’art. 50, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, e fino alla soglia di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023, previa consultazione di 
almeno tre operatori economici, ove esistenti, individuati 
in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di opera-
tori economici. L’avviso riportante l’esito della procedura 
di affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti 
invitati. 

 2. Il soggetto attuatore, d’intesa con il    sub    Commissa-
rio, individua le opere per cui applicare i processi di ren-
dicontazione della sostenibilità degli edifici in conformità 
a protocolli energetico ambientali,    rating system    naziona-
li o internazionali, avendo ad obiettivo il raggiungimento 
delle relative certificazioni di sostenibilità. 

 3. Al fine di ridurre i tempi di gara, in deroga all’art. 108, 
comma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023, il sogget-
to attuatore può ricorrere, indipendentemente dall’impor-
to posto a base di gara, al criterio di aggiudicazione sulla 
base del prezzo più basso per lavori di importi inferiori 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023. 

 4. Il soggetto attuatore, ai sensi dell’art. 44, comma 1, 
del decreto legislativo n. 36 del 2023 può affidare i lavori 
ponendo a base di gara il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica. In tal caso, entro e non oltre trenta giorni 
dall’approvazione dei progetti, il soggetto attuatore auto-
rizza l’esecuzione delle prestazioni oggetto di contratto 
sotto riserva di legge. 

 5. Nei limiti della soglia di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023, gli affidamenti dei servizi di 
ingegneria e architettura per la ricostruzione, riparazio-
ne e ripristino delle opere di cui alla presente ordinanza, 
possono essere oggetto di partizione qualora, pur avendo 
più omogeneità tipologiche e funzionali, siano relativi ad 
attività autonome e separabili, ivi inclusi i casi di partico-
lare specializzazione tecnica che richiedono la presenza 
di diverse e specifiche professionalità o le ipotesi di recu-
pero modulare di un unico edificio per renderlo fruibile in 
tempi più rapidi. 

 6. Per gli affidamenti di contratti di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023, è sempre consentita la consegna dei lavori in 

via d’urgenza e l’esecuzione anticipata del contratto, an-
che nelle more della verifica dei requisiti di qualificazio-
ne previsti per la partecipazione alla procedura d’appalto, 
anche in deroga all’art. 17, commi 5, 7, 8 e 9, all’art. 18, 
commi 2, 3 e 4, e all’art. 50, comma 6, del decreto legisla-
tivo n. 36 del 2023. Il contratto eventualmente stipulato 
è sottoposto alla condizione risolutiva dell’esito negativo 
della verifica dei requisiti. Nelle ipotesi di esito negati-
vo della verifica dei requisiti e conseguente risoluzione 
del contratto ovvero di mancata stipulazione dello stesso, 
l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese soste-
nute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei 
lavori. 

 7. Il soggetto attuatore può decidere che le offerte siano 
esaminate prima della verifica dell’idoneità degli offeren-
ti applicando la procedura di cui all’art. 107, comma 3, 
del decreto legislativo n. 36 del 2023 anche per le proce-
dure negoziate senza bando di cui all’art. 76 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023. 

 8. Il soggetto attuatore può ricorrere agli strumenti di 
modellazione elettronica dei processi anche per importi 
diversi da quelli di cui all’art. 43 del decreto legislativo 
n. 36 del 2023. 

 9. Per gli interventi di cui al comma 1 dell’art. 1 le nor-
me tecniche delle costruzioni NTC2018 sono applicate 
come linee guida non cogenti. 

 10. Al fine di garantire massima capacità produttiva in 
fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore può 
inserire nei capitolati il doppio turno di lavorazione, an-
che in deroga ai limiti derivanti dalla contrattazione col-
lettiva nazionale (C.C.N.L.), al fine di assicurare la con-
tinuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili dei 
lavoratori. Il ricorso al doppio turno di lavorazione deve 
essere inserito nell’offerta economica. 

 11. Al fine di portare a compimento i lavori nei tempi 
programmati, l’art. 5 del decreto-legge n. 76 del 2020 si 
applica fino a conclusione degli interventi di cui all’ordi-
nanza in oggetto. 

 12. Il soggetto attuatore può prevedere nelle procedure 
di gara la gestione e consegna dei lavori per parti fun-
zionali secondo le esigenze acceleratorie e le tempistiche 
del cronoprogramma ravvisate congiuntamente al    sub    
Commissario. 

 13. La progettazione, oltre a quanto previsto dall’art. 41, 
comma 1, del decreto legislativo n. 36 del 2023, è intesa 
anche ad assicurare la massima contrazione dei tempi di 
realizzazione dei lavori. 

 14. Ove ne sussistano le condizioni, è possibile proce-
dere alla realizzazione dei lavori pubblici attraverso ap-
palti unitari, suddivisi in lotti prestazionali o funzionali, 
ai sensi dell’art. 58 del decreto legislativo n. 36 del 2023 e 
come previsto dall’art. 3, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020. 

 15. Per quanto non espressamente derogato dalla pre-
sente ordinanza, agli interventi di cui alla presente ordi-
nanza si applicano le norme del codice dei contratti pub-
blici approvato con decreto legislativo n. 36 del 2023, 
le disposizioni del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
come convertito con modificazioni dalla legge 11 settem-
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bre 2020, n. 120, le disposizioni del decreto-legge n. 77 
del 31 maggio 2021, come convertito nella legge 29 lu-
glio 2021, n. 108, ove ancora applicabili e più favorevoli. 

 16. Al fine di accelerare l’approvazione dei progetti e 
la cantierizzazione degli interventi oggetto della presente 
ordinanza, il soggetto attuatore può procedere all’occu-
pazione d’urgenza ed alle eventuali espropriazioni o as-
servimenti, adottando tempestivamente i relativi decreti 
in deroga alle procedure di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, procedendo alla 
redazione dello stato di consistenza e del verbale di im-
missione in possesso dei suoli, anche con la sola presenza 
di due testimoni degli enti territoriali interessati e fermo 
restando quanto disposto in materia di tutela dei diritti dei 
proprietari e di indennità̀ di esproprio. La data e l’orario 
del sopralluogo finalizzato alla redazione dello stato di 
consistenza e del verbale di immissione in possesso sono 
rese note a mezzo di avviso da pubblicarsi per almeno 
dieci giorni sull’albo pretorio del comune che assume va-
lore di notifica a tutti i soggetti interessati. 

 17. Le disposizioni di cui al precedente comma 16 si 
applicano anche nel caso in cui si verifichi la mancata 
corrispondenza catastale tra la proprietà dell’opera pub-
blica e quella dell’area sulla quale insiste. 

 18. A fini acceleratori è possibile procedere in deroga 
al regio decreto 30 novembre 1923, n. 3267, articoli 7 
e 17, e legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e Titolo 
III, nei limiti di quanto strettamente necessario per la re-
alizzazione e il ripristino della viabilità e delle opere di 
urbanizzazione.   

  Art. 7.
      Conferenza dei servizi speciale    

     1. Al fine di accelerare e semplificare ulteriormente 
l’attività amministrativa, in deroga all’art. 14 della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e inte-
grazioni, è istituita la Conferenza di servizi speciale, che 
opera ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 dell’ordinan-
za n. 110 del 2020 e nel rispetto del decreto legislativo 
n. 42 del 2004. 

 2. La conferenza è indetta dal    sub    Commissario, che 
la presiede e ne dirige i lavori, i quali possono svolger-
si anche in modalità telematica. La Conferenza speciale 
si svolge, di norma, in forma simultanea e in modalità 
sincrona. 

 3. I lavori della conferenza si concludono, in deroga 
alle vigenti disposizioni, entro il termine perentorio di 
trenta giorni decorrenti dalla data dell’indizione della 
stessa. 

 4. La determinazione motivata di conclusione della 
conferenza, adottata dal    sub    Commissario, sostituisce a 
ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o al-
tri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli 
di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle 
amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l’as-
senso senza condizioni delle amministrazioni il cui rap-
presentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, 
pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posi-
zione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o 
riferito a questioni che non costituiscono oggetto del pro-

cedimento. Il dissenso manifestato in sede di conferenza 
dei servizi deve essere motivato e recare, a pena di inam-
missibilità, le specifiche indicazioni progettuali necessa-
rie ai fini dell’assenso. Le prescrizioni o condizioni even-
tualmente indicate ai fini dell’assenso o del superamento 
del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e 
specificano se sono relative a un vincolo derivante da una 
disposizione normativa o da un atto amministrativo ge-
nerale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore 
tutela dell’interesse pubblico. 

 5. In caso di motivato dissenso espresso da un’ammi-
nistrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela 
della salute e della pubblica incolumità, la questione, in 
deroga all’art. 14  -quater  , comma 3, della legge n. 241 del 
1990, è rimessa alla decisione del Commissario, che si 
pronuncia entro quindici giorni, previa intesa con la regio-
ne o le regioni interessate, in caso di dissenso tra un’am-
ministrazione statale e una regionale o tra più ammini-
strazioni regionali, ovvero previa intesa con la regione e 
gli enti locali interessati, in caso di dissenso tra un’ammi-
nistrazione statale o regionale e un ente locale o tra più 
enti locali. Se l’intesa non è raggiunta entro sette giorni, il 
Commissario può comunque adottare la decisione. 

 6. I pareri, le autorizzazioni, i nulla-osta o altri atti di 
assenso, comunque denominati, necessari alla realizza-
zione degli interventi successivamente alla conferenza di 
servizi di cui al comma 2, sono resi dalle amministrazioni 
competenti entro trenta giorni dalla richiesta e, decorso 
inutilmente tale termine, si intendono acquisiti con esito 
positivo. 

 7. La conferenza di cui al presente articolo opera per 
tutta la durata degli interventi di cui all’art. 1.   

  Art. 8.

      Collegio consultivo tecnico    

     1. Per la rapida risoluzione delle controversie o delle 
dispute tecniche di ogni natura che dovessero insorgere 
in corso di esecuzione dei singoli contratti relativi all’in-
tervento unitario, e per l’intera durata degli interventi, il 
soggetto attuatore, sentito il    sub    Commissario, può costi-
tuire il collegio consultivo tecnico di cui all’art. 215 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, con le modalità ivi pre-
viste, anche per i contratti di importo inferiore alle soglie 
di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 2. Allo scopo di garantire unitarietà e continuità nella 
gestione dell’intervento complessivo, ai fini della com-
posizione del collegio consultivo tecnico di ciascun con-
tratto di cui alla presente ordinanza, il soggetto attuatore 
preferibilmente designa sempre i medesimi soggetti qua-
li propri componenti per la partecipazione alle relative 
sedute, in deroga all’art. 6, comma 8, del decreto-legge 
n. 76 del 2020 e all’art. 4, comma 1, del decreto legislati-
vo n. 36 del 2023. 

 3. In caso di disaccordo tra le parti, il presidente del 
collegio consultivo tecnico è nominato dal Commissario 
straordinario secondo le modalità previste all’art. 5, com-
ma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020; in caso di manca-
ta costituzione dell’elenco previsto dal richiamato art. 5, 
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comma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020, il presidente è 
nominato dal Commissario straordinario con le modalità 
dal medesimo individuate. 

 4. Alle determinazioni del collegio consultivo tecnico 
si applica la disciplina di cui agli articoli 216 e 217 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 5. Il soggetto attuatore, sentito il    s    ub    Commissario, 
individua prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto 
le specifiche funzioni e i compiti del collegio consulti-
vo tecnico. Con riferimento al compenso da riconoscere 
ai componenti del collegio consultivo tecnico, trova ap-
plicazione l’art. 5, comma 5, dell’ordinanza n. 109 del 
2020. I compensi dei membri del collegio sono compu-
tati all’interno del quadro economico dell’opera alla voce 
«spese impreviste».   

  Art. 9.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si provve-
de nel limite massimo di complessivi euro 7.680.000,00, 
a valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, com-
ma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, che alla data 
del 1° luglio 2025 presenta una disponibilità pari a 
euro 1.085.174.537,11 e un ammontare delle risorse 
disponibili per la nuova programmazione pari a euro 
1.044.539.216,47. 

 2. L’importo degli interventi è determinato all’esito 
dell’approvazione del progetto nel livello definito per 
ciascun appalto. 

  3. Fatte salve le modifiche preventivamente individua-
te nei documenti di gara ed eventuali ulteriori esigenze 
strettamente connesse alla realizzazione della singola 
opera, le eventuali disponibilità finanziarie possono es-
sere utilizzate:  

   a)   per il completamento dell’opera da cui le stesse si 
sono generate; in tal caso il    sub    Commissario autorizza il 
soggetto attuatore all’utilizzo delle predette disponibilità 
finanziarie; 

   b)   per il completamento di altri interventi, anche a 
copertura di eventuali maggiori costi dei singoli interven-
ti; in tal caso il    sub    Commissario autorizza, con proprio 
decreto e su delega del Commissario straordinario, l’uti-
lizzo delle disponibilità finanziarie su proposta del sog-
getto attuatore. 

  4. Ai fini di quanto previsto al comma 3:  
   a)   le disponibilità finanziarie su interventi relati-

vi a singoli edifici derivanti da ribassi d’asta sono rese 
immediatamente disponibili nella misura dell’80% 
dell’importo; 

   b)   all’esito del collaudo sono rese disponibili tutte 
le disponibilità finanziarie maturate a qualsiasi titolo sul 
quadro economico. 

 5. Nel caso in cui le disponibilità finanziarie di cui al 
comma 3 non fossero sufficienti a coprire gli scostamenti 
tra gli importi dell’intervento programmato e quello effet-
tivamente derivante dall’approvazione dei progetti e dai 
relativi computi metrici, ai relativi oneri si provvede con 
le risorse del «Fondo di accantonamento per le ordinanze 
speciali» di cui all’art. 3 dell’ordinanza n. 114 del 9 aprile 

2021; in tal caso, il Commissario straordinario, con pro-
prio decreto, attribuisce le risorse necessarie per integrare 
la copertura finanziaria dell’intervento programmato. 

 6. Ove non ricorra l’ipotesi di cui al comma 5, le even-
tuali economie che residuano al termine dell’intervento di 
cui all’art. 1, tornano nella disponibilità del Commissario 
straordinario.   

  Art. 10.

      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tem-
pestivamente all’avvio degli interventi individuati come 
urgenti e di particolare criticità, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
(www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sul sito istituzionale del Commissario straordinario. 

 Roma, 3 luglio 2025 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 agosto 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2194

  

      AVVERTENZA:  

  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istitu-
zionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al se-
guente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali    

  25A04776

    ORDINANZA  3 luglio 2025 .

      Interventi di mitigazione del versante del Monastero di 
S. Onofrio e del versante sottostante il complesso di Santa 
Maria Intervineas in Comune di Ascoli.     (Ordinanza speciale 
n. 123).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016. 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 20029-8-2025

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambito della 
cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del me-
desimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista l’art. 1, comma 673, della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 
2025-2027», con il quale è stato aggiunto il comma 4-   no-
vies    all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, prorogando 
il termine dello stato di emergenza di cui al comma 4  -bis   
del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 2025; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 653, della citata legge n. 207 del 2024, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2025 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2024; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 2, del decreto-leg-
ge n. 76 del 2020 secondo il quale «il Commissario straor-
dinario di cui all’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   
del medesimo decreto-legge n. 189 del 2016, individua con 
propria ordinanza gli interventi e le opere urgenti e di par-
ticolare criticità, anche relativi alla ricostruzione dei centri 
storici dei comuni maggiormente colpiti, per i quali i poteri 
di ordinanza a lui attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decre-
to-legge n. 189 del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni 
disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislati-
vo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili 
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE. 
L’elenco di tali interventi e opere è comunicato al Presiden-
te del Consiglio dei ministri, che può impartire direttive. 
Per il coordinamento e la realizzazione degli interventi e 
delle opere di cui al presente comma, il Commissario stra-
ordinario può nominare fino a due    sub   -commissari, respon-
sabili di uno o più interventi, nonché individuare, ai sensi 
dell’art. 15 del decreto-legge n. 189 del 2016, il soggetto 
attuatore competente, che agisce sulla base delle ordinanze 
commissariali di cui al presente comma»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
dall’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e, successivamen-
te, dall’ordinanza n. 123 del 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 e divenuto efficace il 1 luglio 2023, come 
integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 
2024, n. 209; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» che continua ad 
applicarsi    ratione temporis    secondo quanto stabilito dal 
periodo transitorio fissato nel medesimo decreto legisla-
tivo n. 36 del 2023; 

  Viste le ordinanze:  
 a. n. 145 del 28 giugno 2023, recante «Disposizioni 

in materia di ricostruzione pubblica ai sensi del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 b. n. 162 del 20 dicembre 2023, recante «Proroga 
del regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giu-
gno 2023»; e 

 c. n. 196 del 28 giugno 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023»; 

 d. n. 214 del 23 dicembre 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023 e disposizioni in materia di    Building Information 
Modeling – BIM   »; 

 e. n. 227 del 9 aprile 2025, recante «Disposizioni in 
materia di ricostruzione pubblica e contratti pubblici a se-
guito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 31 di-
cembre 2024, n. 209»; 

 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con la 
quale è stato approvato il testo unico della ricostruzio-
ne privata (TURP), nonché tutte le successive ordinan-
ze che ne hanno disposto delle correzioni, modifiche e 
integrazioni; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 Vista l’ordinanza n. 119 del 8 settembre 2021, recante 
«Disciplina degli interventi in aree interessate da faglie 
attive e capaci e da altri dissesti idrogeomorfologici»; 
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 Visto il decreto n. 626 del 31 dicembre 2021, recante 
«ordinanza n. 119 del 8 settembre 2021, articoli 4 e 5 - Li-
nee guida per l’affidamento e lo svolgimento degli studi 
di approfondimento delle aree caratterizzate da instabili-
tà e definizione della procedura relativa alla valutazione 
costi-benefici. Approvazione»; 

 Visto il decreto commissariale n. 1002 del 22 dicembre 
2023, recante «Studi di approfondimento, ai sensi degli 
articoli 23-24 e Allegato 10 del testo unico della ricostru-
zione privata, nel Comune di Ascoli Piceno (AP) - Dife-
sa spondale e stabilizzazione del versante (Frana R3 Pai 
Tronto «Dissesto A») - S. Maria Intervineas»; 

 Considerato che dai documenti succitati emerge la necessi-
tà di un intervento strutturale volto alla riduzione del rischio da 
crollo e alla messa in sicurezza del versante sottostante il com-
plesso di Santa Maria Intervineas, di proprietà della Diocesi di 
Ascoli Piceno, danneggiato dal sisma del 2016 e programma-
to in ordinanza Commissariale n. 105 del 2020, attualmente in 
fase di istruttoria tecnica da parte dell’USR Marche; 

 Vista la nota, acquisita alla struttura commissariale 
con prot. CGRTS-0024589-A-25/06/2025, con cui l’USR 
Marche segnala l’urgenza e l’indifferibilità di predispor-
re un’ordinanza speciale per consentire la realizzazione 
di alcuni interventi strategici nel territorio del Comune 
di Ascoli Piceno, tra cui l’intervento di mitigazione del 
versante sottostante il complesso di Santa Maria Intervi-
neas, al fine di garantire il recupero e la ricostruzione in 
sicurezza dell’edificio; 

 Vista la relazione della struttura del    sub   -commissario che 
richiama gli «Studi di approfondimento per la difesa spon-
dale e stabilizzazione del versante (Frana R3 PAI Tronto 
«Dissesto A») - S. Maria Intervineas», che ai sensi degli ar-
ticoli 23 e 24 e all’allegato 10 del testo unico della ricostru-
zione privata (TURP) ha riguardato l’area di versante in dis-
sesto lungo la sponda destra idrografica del fiume Tronto; 

 Vista la nota acquisita al protocollo CGRTS-
0022910-A-13/06/2025, con cui l’USR Marche ha 
inoltrato alla Struttura commissariale, in allegato al 
D.D.S.A.O.S. n. 212 del 13/06/2025, l’esito di tali stu-
di che valuta l’areale di studio dell’area PAI, ai sensi 
dell’art. 24, comma 10, lett.c) del TURP, «zona di ri-edi-
ficabilità condizionata: zona in cui sono necessari inter-
venti preventivi di mitigazione della pericolosità al fine di 
garantire i necessari livelli di sicurezza strutturale»; 

 Considerato che il complesso di Santa Maria Intervine-
as ha carattere storico artistico ed è vincolato ai sensi del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio e, conseguente-
mente, è soggetto a regime di tutela; 

 Considerata la necessità di salvaguardare lo stato di 
conservazione delle infrastrutture pubbliche e private a 
monte del versante; 

 Considerato che la mitigazione del versante sottostante 
il complesso di Santa Maria Intervineas è indispensabile 
a garantire la sicurezza della popolazione; 

 Considerato che l’intervento proposto richiede un fi-
nanziamento stimato parametricamente in complessivi 
euro 2.200.000,00; 

 Considerato altresì che l’area su cui deve essere realiz-
zato l’intervento è di proprietà privata e che è necessario 
quindi procedere ad espropriare la stessa; 

 Visto che la già richiamata nota prot. CGRTS-
0024589-A-25/06/2025 segnala altresì la necessità della 
mitigazione del versante sottostante il Monastero di S. Ono-
frio nel Comune di Ascoli, anch’esso lesionato dal sisma 
del 2016, al fine di consentire la ricostruzione in sicurezza 
dell’edificio e la tutela del contesto urbano circostante; 

 Considerato che l’area su cui occorre intervenire è pub-
blica e presenta condizioni di elevata pericolosità da crol-
lo, aggravate dalla morfologia del territorio, e coinvolge 
un tessuto edilizio di pregio storico e residenziale, oltre 
alla viabilità principale; 

 Considerato che a seguito di studi finanziati con de-
creto del Commissario n. 1002 del 22 dicembre 2023, è 
stata definita la necessità di un intervento di mitigazione 
di costo complessivo pari a euro 1.900.000,00; 

 Considerata la rilevanza degli interventi di cui sopra; 
 Considerato, alla luce di quanto sopra, che gli interven-

ti proposti presentano i requisiti di criticità e urgenza e 
che, per quanto sopra specificato, ricorrano i presupposti 
per l’attivazione dei poteri commissariali speciali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020 e 
all’ordinanza n. 110 del 2020 per i citati interventi; 

 Ritenuto di individuare per gli interventi in oggetto, ai 
sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 2020, quale 
   sub   -commissario l’ing. Gianluca Loffredo in ragione del-
la sua competenza ed esperienza professionale; 

 Ritenuto che sia possibile riconoscere quale soggetto 
attuatore l’USR Marche, affidandogli la gestione diretta 
degli interventi in oggetto, in ragione della sua disponi-
bilità di un adeguato organico tecnico e della necessaria 
capacità operativa ed esperienza; 

 Ritenuto che, ai sensi dell’art. 6 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, i soggetti attuatori possano essere supportati da 
limitate specifiche professionalità esterne di complemen-
to per le attività di tipo tecnico, giuridico-amministrativo 
e specialistico connesse alla realizzazione degli interventi 
con oneri a carico dei quadri economici degli interventi 
da realizzare; 

 Considerato che, ai fini dell’accelerazione degli inter-
venti, i soggetti attuatori potranno eventualmente proce-
dere alla esternalizzazione di tutte o parte delle attività 
tecniche necessarie alla realizzazione degli interventi, tra 
cui l’attività di progettazione e la direzione dei lavori; 

 Considerato che l’affidamento diretto per i contratti 
pubblici al di sotto delle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023 non osta ai principi del 
legislatore eurounitario e ai vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea; 

 Ritenuto pertanto di prevedere, quale modalità acce-
lerata di realizzazione dell’intervento da parte del sog-
getto attuatore, la possibilità di affidamento diretto di 
lavori, servizi e forniture, ivi compresi i servizi di inge-
gneria e architettura di importo inferiore agli importi di 
cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 2023 nel 
rispetto dei principi richiamati dagli articoli da 1 a 12 
del medesimo decreto e dei principi di tutela della salute, 
dell’ambiente, dei diritti dei lavoratori; 

 Considerato che l’art. 32 della direttiva n. 2014/24/UE 
non prevede, ai fini del rispetto del principio della con-
correnza, un numero minimo di operatori da consultare 
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e che sono necessarie semplificazione ed accelerazione 
procedimentale per far fronte all’urgenza della realizza-
zione, ricostruzione, riparazione e del ripristino di strut-
ture ed edifici oggetto della presente ordinanza; 

 Considerato che gli interventi di cui alla presente ordi-
nanza rivestono carattere di urgenza e, pertanto, ricorro-
no i presupposti per attivare anche sopra alle soglie di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 2023 le procedu-
re negoziate senza pubblicazione del bando di gara, ai sensi 
dell’art. 76 del decreto legislativo n. 36 del 2023, selezio-
nando almeno tre operatori economici, ove esistenti, indi-
viduati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici, nel rispetto del principio di rotazione; 

 Ritenuto necessario, ai fini dell’accelerazione e sem-
plificazione delle procedure, derogare all’art. 108, com-
ma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023 relativamente 
alla possibilità di adottare il criterio di aggiudicazione al 
prezzo più basso fino alle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023; 

 Considerato necessario, al fine del più efficace coordina-
mento tra gli interventi e attesa la simultaneità degli stessi e 
comunque nei limiti della soglia di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023, prevedere la possibilità di partizio-
ne degli affidamenti qualora i medesimi siano relativi ad atti-
vità autonome e separabili, ivi inclusi i casi di particolare spe-
cializzazione tecnica che richiedono la presenza di diverse e 
specifiche professionalità o le ipotesi di recupero modulare 
di un unico edificio per renderlo fruibile in tempi più rapidi; 

 Ritenuto di riconoscere, per gli affidamenti di contratti 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023, la facoltà del soggetto 
attuatore di procedere alla stipula dei contratti anche in 
deroga al termine dilatorio di cui all’art. 18, comma 3, del 
decreto legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto che il soggetto attuatore possa decidere che le 
offerte siano esaminate prima della verifica dell’idoneità 
degli offerenti applicando la procedura di cui all’art. 107, 
comma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023 anche per 
le procedure negoziate, senza bando, di cui all’art. 76 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto, per gli affidamenti di contratti di importo infe-
riore alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023, di consentire la consegna dei lavori in via d’urgen-
za e l’esecuzione anticipata del contratto, anche nelle more 
della verifica dei requisiti di qualificazione previsti per la 
partecipazione alla procedura d’appalto, anche in deroga 
all’art. 17, commi 5, 7, 8 e 9, all’art. 18, commi 2, 3 e 4, e 
all’art. 50, comma 6, del decreto legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto, al fine di garantire la massima capacità pro-
duttiva in fase di espletamento dei lavori, che il soggetto 
attuatore possa inserire nei capitolati il doppio turno di la-
vorazione, anche in deroga ai limiti derivanti dalla contrat-
tazione collettiva nazionale (CCNL), al fine di assicurare 
la continuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili 
dei lavoratori, a condizione che il ricorso al doppio turno 
di lavorazione sia inserito nell’offerta economica; 

 Ritenuto di estendere, fino alla conclusione degli in-
terventi, la disciplina di cui all’art. 5 del decreto-legge 
n. 76 del 2020 al fine di portare a compimento i lavori nei 
tempi programmati; 

 Ritenuto altresì di stanziare le risorse necessarie a fi-
nanziare i predetti interventi, pari a euro 4.100.000,00, a 
valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, 
del decreto-legge n. 189 del 2016, che presenta la neces-
saria disponibilità; 

 Verificata la disponibilità delle risorse finanziarie nella 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-
legge n. 189 del 2016 che alla data del 1° luglio 2025 è 
pari a euro 1.085.174.537,11, mentre, alla medesima data, 
l’ammontare delle risorse disponibili per la nuova pro-
grammazione è pari a euro 1.044.539.216,47; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerata l’urgenza e la indifferibilità di provvedere 
allo scopo di dare immediato impulso alle attività con-
nesse alla ricostruzione e alla mitigazione dei rischi che 
hanno comportato la necessità di emanazione della pre-
sente ordinanza; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella cabina di coordinamen-
to del 2 luglio 2025 con i Presidenti delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, con nota prot. 
CGRTS-0025734-A-02/07/2025; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Interventi di mitigazione del versante del Monastero di 
S. Onofrio e del versante sottostante il complesso di 
Santa Maria Intervineas in Comune di Ascoli    

     1. Ai sensi delle norme e delle disposizioni richiamate 
in premessa, sono individuati e approvati come urgenti e 
di particolare criticità gli interventi in Comune di Ascoli 
relativi alla mitigazione del versante del Monastero di S. 
Onofrio e del versante sottostante il complesso di Santa 
Maria Intervineas, come meglio descritti nell’Allegato 
   sub    1) alla presente ordinanza, che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale, per una stima quantificata e con-
divisa tra ufficio tecnico comunale, l’Ufficio speciale per 
la ricostruzione della Regione Marche e struttura del    sub   -
commissario, rispettivamente in euro 1.900.000,00 ed 
euro 2.200.000,00. 

 2. Gli interventi di cui al comma 1 risultano di partico-
lare criticità ed urgenza ai sensi e per gli effetti dell’ordi-
nanza n. 110 del 21 novembre 2020 per i seguenti motivi, 
come evidenziati dalla relazione del s   ub   -commissario, 
acquisita al protocollo della struttura commissariale con 
il n. CGRTS-0025251-P-30 giugno 2025, redatta a segui-
to dell’istruttoria congiunta con l’Ufficio speciale per la 
ricostruzione della Regione Marche e Comune di Ascoli. 
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  3. Per quanto riguarda il complesso di Santa Maria 
Intervineas:  

   a)   il complesso ha carattere storico artistico ed è vin-
colato ai sensi del codice dei beni culturali e del paesag-
gio e, conseguentemente, è soggetto a regime di tutela; 

   b)   si rende necessario garantire la ricostruzione in 
sicurezza dell’edificio danneggiato dal sisma del 2016; 

   c)   la mitigazione del versante sottostante il com-
plesso di Santa Maria Intervineas è indispensabile a 
garantire la sicurezza della popolazione, in quanto pre-
vede il rafforzamento corticale del versante, drenaggi 
   sub   -orizzontali e revisione della regimazione idrica 
urbana; 

   d)   l’area su cui deve essere realizzato l’intervento è 
di proprietà privata ed è necessario quindi procedere alla 
previa espropriazione della stessa, al fine di poter celer-
mente procedere ai lavori; 

  4. Per quanto riguarda il Monastero di S. Onofrio:  
   a)   l’immobile, lesionato dal sisma del 2016, neces-

sita di essere ricostruito in sicurezza e nel rispetto della 
tutela del contesto urbano circostante; 

   b)   l’area su cui occorre intervenire è pubblica e pre-
senta condizioni di elevata pericolosità da crollo, aggra-
vate dalla morfologia del territorio; 

   c)   l’intervento coinvolge un tessuto edilizio di pre-
gio storico e residenziale e influenza significativamente 
la viabilità principale. 

 5. Al fine di assicurare la pronta attuazione degli inter-
venti necessari, in base all’istruttoria compiuta congiun-
tamente dal Comune di Ascoli, dall’Ufficio speciale per 
la ricostruzione delle Marche e dalla struttura commissa-
riale, nell’Allegato    sub    1) alla presente ordinanza sono 
indicati le singole opere e i lavori previsti, l’ubicazione, 
la natura e tipologia di intervento e gli oneri comples-
sivi, comprensivi anche di quelli afferenti all’attività di 
progettazione, alle prestazioni specialistiche derivan-
ti dall’effettuazione dell’intervento e delle altre spese 
tecniche.   

  Art. 2.
      Designazione e compiti del     sub    -commissario e 

monitoraggio    

     1. Per il coordinamento degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza è individuato, in ragione delle sue com-
petenze ed esperienze professionali, l’ing. Gianluca Lof-
fredo quale    sub   -commissario. 

 2. Ai fini dell’attuazione della presente ordinanza il 
   sub   -commissario coordina gli interventi in oggetto. 

 3. Il    sub    -commissario, supportato dal nucleo degli 
esperti di cui all’art. 5 dell’ordinanza 110 del 2020:  

   a)   cura i rapporti con le amministrazioni territoriali e 
locali, connessi alla realizzazione degli interventi nonché 
le relazioni con le autorità istituzionali; 

   b)   coordina l’attuazione degli interventi assicurando 
il rispetto del cronoprogramma; 

   c)   indice la conferenza di servizi speciale di cui 
all’art. 6 della presente ordinanza; 

   d)   provvede all’espletamento di ogni attività ammi-
nistrativa, tecnica ed operativa, comunque finalizzata al 
coordinamento e alla realizzazione degli interventi, adot-
tando i relativi atti.   

  Art. 3.
      Individuazione del soggetto attuatore    

     1. Ai fini dell’attuazione degli interventi di cui all’art. 1 
e ai sensi dell’ordinanza n. 110 del 2020, per le motivazio-
ni di cui in premessa, l’USR Marche è individuato come 
soggetto attuatore in quanto idoneo, per organizzazione 
interna ed esperienza, a realizzare l’intervento in oggetto. 

 2. Per le attività di assistenza tecnica, giuridica e am-
ministrativa, anche di tipo specialistico, connesse alla re-
alizzazione degli interventi, i soggetti attuatori possono 
avvalersi, con oneri a carico dei quadri economici degli 
interventi da realizzare, di professionalità individuate ai 
sensi dell’art. 15, comma 6, e dell’art. 41, comma 15, del 
decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 3. Ai fini dell’accelerazione degli interventi, i soggetti 
attuatori potranno eventualmente procedere alla esterna-
lizzazione di tutte o parte delle attività tecniche necessarie 
alla realizzazione degli interventi, tra cui la direzione dei 
lavori di cui all’art. 114, comma 2, del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, nel rispetto delle norme di legge vigenti in 
tema di conflitto di interessi.   

  Art. 4.
      Struttura di supporto al complesso degli interventi    

     1. Per il supporto dei processi tecnici e amministrativi 
di attuazione degli interventi, presso il soggetto attuatore 
può operare una struttura coordinata dal    sub   -commissario. 

 2. La struttura di cui al comma 1 è composta da pro-
fessionalità qualificate, interne ed esterne, ove occorresse 
anche dotate di competenze con riguardo ai beni culturali, 
individuate anche ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, 
comma 1, secondo periodo, dell’ordinanza n. 110 del 
2020 e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
incompatibilità e conflitto di interesse. 

 3. Le professionalità esterne di cui al comma 2, il cui 
costo è ricompreso nel limite del 2% dell’importo dei 
lavori, nelle more dell’attivazione delle convenzioni di 
cui all’art. 8, ultimo capoverso, dell’ordinanza n. 110 del 
2020, possono essere individuate dal    sub    -commissario:  

   a)   mediante affidamento diretto dei servizi di sup-
porto nel limite di euro 150.000,00 nel caso di affidamen-
to di servizi ad operatori economici; 

   b)   mediante avviso da pubblicarsi per almeno dieci 
giorni e valutazione comparativa dei curricula, nel caso di 
incarichi di cui all’art. 7, comma 6, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001; 

   c)   senza procedura comparativa, nelle ipotesi di cui 
all’art. 2 dell’ordinanza speciale n. 29 del 31 dicembre 
2021, come modificata con ordinanza speciale n. 32 del 
1° febbraio 2022; 

 4. A seguito dell’individuazione delle professionalità 
esterne di cui al comma 3, il    sub   -commissario, previa ve-
rifica dei requisiti, provvede alla stipula dei relativi con-
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tratti o a conferire appositi incarichi di lavoro autonomo 
ai sensi del decreto legislativo n. 165 del 2001. I relativi 
oneri sono posti a carico dei quadri economici degli inter-
venti da realizzare.   

  Art. 5.
      Modalità di esecuzione degli interventi. Disposizioni 

organizzative, procedimentali e autorizzative    

      1. Per i motivi di cui in premessa e allo scopo di con-
sentire l’accelerazione e la semplificazione delle proce-
dure e l’adeguamento della tempistica di realizzazione 
degli interventi al cronoprogramma, ferma restando la 
possibilità di fare ricorso alle procedure previste dal de-
creto legislativo n. 36 del 2023 e dalle ordinanze nn. 109 
e 110 del 21 novembre 2020, il soggetto attuatore può 
realizzare l’intervento di cui all’art. 1 secondo le seguenti 
modalità semplificate, nel rispetto dei principi richiamati 
dagli articoli da 1 a 12 del decreto legislativo n. 36 del 
2023 e dei principi di tutela della salute, dell’ambiente, 
dei diritti dei lavoratori:  

   a)   per i contratti di servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023, è consentito l’affidamento diretto in deroga 
all’art. 50, comma 1, lettera   b)   del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, fermo restando il rispetto del principio di 
rotazione; 

   b)   per i contratti di lavori di importo inferiore alle 
soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 
2023 è consentito, in deroga all’art. 50, comma 1, lettera 
  a)   del decreto legislativo n. 36 del 2023, l’affidamento di-
retto, fermo restando il rispetto del principio di rotazione; 

   c)   per i contratti di lavori è consentito comunque 
ricorrere alla procedura negoziata senza bando di cui 
all’art. 76 del decreto legislativo n. 36 del 2023, in dero-
ga all’art. 50, comma 1, lettera   c)   del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, e fino alla soglia di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023, previa consultazione di 
almeno tre operatori economici, ove esistenti, individuati 
in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di opera-
tori economici. L’avviso riportante l’esito della procedura 
di affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti 
invitati; 

 2. Il soggetto attuatore, d’intesa con il    sub   -commissa-
rio, individua le opere per cui applicare i processi di ren-
dicontazione della sostenibilità degli edifici in conformità 
a protocolli energetico ambientali,    rating system    naziona-
li o internazionali, avendo ad obiettivo il raggiungimento 
delle relative certificazioni di sostenibilità. 

 3. Al fine di ridurre i tempi di gara, in deroga all’art. 108, 
comma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023, il sogget-
to attuatore può ricorrere, indipendentemente dall’impor-
to posto a base di gara, al criterio di aggiudicazione sulla 
base del prezzo più basso per lavori di importi inferiori 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023. 

 4. Il soggetto attuatore, ai sensi dell’art. 44, comma 1, 
del decreto legislativo n. 36 del 2023 può affidare i lavori 
ponendo a base di gara il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica. In tal caso, entro e non oltre trenta giorni 

dall’approvazione dei progetti, il soggetto attuatore auto-
rizza l’esecuzione delle prestazioni oggetto di contratto 
sotto riserva di legge. 

 5. Nei limiti della soglia di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023, gli affidamenti dei servizi di 
ingegneria e architettura per la ricostruzione, riparazio-
ne e ripristino delle opere di cui alla presente ordinanza, 
possono essere oggetto di partizione qualora, pur avendo 
più omogeneità tipologiche e funzionali, siano relativi ad 
attività autonome e separabili, ivi inclusi i casi di partico-
lare specializzazione tecnica che richiedono la presenza 
di diverse e specifiche professionalità o le ipotesi di recu-
pero modulare di un unico edificio per renderlo fruibile in 
tempi più rapidi. 

 6. Per gli affidamenti di contratti di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023, è sempre consentita la consegna dei lavori in 
via d’urgenza e l’esecuzione anticipata del contratto, an-
che nelle more della verifica dei requisiti di qualificazio-
ne previsti per la partecipazione alla procedura d’appalto, 
anche in deroga all’art. 17, commi 5, 7, 8 e 9, all’art. 18, 
commi 2, 3 e 4, e all’art. 50, comma 6, del decreto legisla-
tivo n. 36 del 2023. Il contratto eventualmente stipulato 
è sottoposto alla condizione risolutiva dell’esito negativo 
della verifica dei requisiti. Nelle ipotesi di esito negati-
vo della verifica dei requisiti e conseguente risoluzione 
del contratto ovvero di mancata stipulazione dello stesso, 
l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese soste-
nute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei 
lavori. 

 7. Il soggetto attuatore può decidere che le offerte siano 
esaminate prima della verifica dell’idoneità degli offeren-
ti applicando la procedura di cui all’art. 107, comma 3, 
del decreto legislativo n. 36 del 2023 anche per le proce-
dure negoziate senza bando di cui all’art. 76 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023. 

 8. Il soggetto attuatore può ricorrere agli strumenti di 
modellazione elettronica dei processi anche per importi 
diversi da quelli di cui all’art. 43 del decreto legislativo 
n. 36 del 2023. 

 9. Per gli interventi di cui al comma 1 dell’art. 1 le nor-
me tecniche delle costruzioni NTC2018 sono applicate 
come linee guida non cogenti. 

 10. Al fine di garantire massima capacità produttiva 
in fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore 
può inserire nei capitolati il doppio turno di lavorazio-
ne, anche in deroga ai limiti derivanti dalla contrattazione 
collettiva nazionale (CCNL), al fine di assicurare la con-
tinuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili dei 
lavoratori. Il ricorso al doppio turno di lavorazione deve 
essere inserito nell’offerta economica. 

 11. Al fine di portare a compimento i lavori nei tempi 
programmati, l’art. 5 del decreto-legge n. 76 del 2020 si 
applica fino a conclusione degli interventi di cui all’ordi-
nanza in oggetto. 

 12. Il soggetto attuatore può prevedere nelle proce-
dure di gara la gestione e consegna dei lavori per parti 
funzionali secondo le esigenze acceleratorie e le tempi-
stiche del cronoprogramma ravvisate congiuntamente al 
   sub   -commissario. 
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 13. La progettazione, oltre a quanto previsto dall’art. 41, 
comma 1, del decreto legislativo n. 36 del 2023, è intesa 
anche ad assicurare la massima contrazione dei tempi di 
realizzazione dei lavori. 

 14. Ove ne sussistano le condizioni, è possibile proce-
dere alla realizzazione dei lavori pubblici attraverso ap-
palti unitari, suddivisi in lotti prestazionali o funzionali, 
ai sensi dell’art. 58 del decreto legislativo n. 36 del 2023 e 
come previsto dall’art. 3, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020. 

 15. Per quanto non espressamente derogato dalla pre-
sente ordinanza, agli interventi di cui alla presente ordi-
nanza si applicano le norme del codice dei contratti pub-
blici approvato con decreto legislativo n. 36 del 2023, 
le disposizioni del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
come convertito con modificazioni dalla legge 11 settem-
bre 2020, n. 120, le disposizioni del decreto-legge n. 77 
del 31 maggio 2021, come convertito nella legge 29 lu-
glio 2021, n. 108, ove ancora applicabili e più favorevoli. 

 16. Al fine di accelerare l’approvazione dei progetti e 
la cantierizzazione degli interventi oggetto della presente 
ordinanza, il soggetto attuatore può procedere all’occu-
pazione d’urgenza ed alle eventuali espropriazioni o as-
servimenti, adottando tempestivamente i relativi decreti 
in deroga alle procedure di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, procedendo alla 
redazione dello stato di consistenza e del verbale di im-
missione in possesso dei suoli, anche con la sola presenza 
di due testimoni degli enti territoriali interessati e fermo 
restando quanto disposto in materia di tutela dei diritti dei 
proprietari e di indennità` di esproprio. La data e l’orario 
del sopralluogo finalizzato alla redazione dello stato di 
consistenza e del verbale di immissione in possesso sono 
rese note a mezzo di avviso da pubblicarsi per almeno 
dieci giorni sull’albo pretorio del Comune che assume va-
lore di notifica a tutti i soggetti interessati. 

 17. Le disposizioni di cui al precedente comma 16 si 
applicano anche nel caso in cui si verifichi la mancata 
corrispondenza catastale tra la proprietà` dell’opera pub-
blica e quella dell’area sulla quale insiste. 

 18. A fini acceleratori è possibile procedere in deroga 
al Regio decreto 30 novembre 1923 n. 3267, articoli 7 
e 17, e legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e titolo 
III, nei limiti di quanto strettamente necessario per la re-
alizzazione e il ripristino della viabilità e delle opere di 
urbanizzazione.   

  Art. 6.
      Conferenza dei servizi speciale    

     1. Al fine di accelerare e semplificare ulteriormente 
l’attività amministrativa, in deroga all’art. 14 della legge 
7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche e integrazio-
ni, è istituita la Conferenza di servizi speciale, che ope-
ra ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 dell’ordinanza 
n. 110 del 2020. 

 2. La conferenza è indetta dal    sub   -commissario, che 
la presiede e ne dirige i lavori, i quali possono svolger-
si anche in modalità telematica. La conferenza speciale 
si svolge, di norma, in forma simultanea e in modalità 
sincrona. 

 3. I lavori della conferenza si concludono, in deroga 
alle vigenti disposizioni, entro il termine perentorio di 
trenta giorni decorrenti dalla data dell’indizione della 
stessa. 

 4. La determinazione motivata di conclusione della 
conferenza, adottata dal    sub   -commissario, sostituisce a 
ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o al-
tri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli 
di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle 
amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l’as-
senso senza condizioni delle amministrazioni il cui rap-
presentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, 
pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posi-
zione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o 
riferito a questioni che non costituiscono oggetto del pro-
cedimento. Il dissenso manifestato in sede di conferenza 
dei servizi deve essere motivato e recare, a pena di inam-
missibilità, le specifiche indicazioni progettuali necessa-
rie ai fini dell’assenso. Le prescrizioni o condizioni even-
tualmente indicate ai fini dell’assenso o del superamento 
del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e 
specificano se sono relative a un vincolo derivante da una 
disposizione normativa o da un atto amministrativo ge-
nerale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore 
tutela dell’interesse pubblico. 

 5. In caso di motivato dissenso espresso da un’ammi-
nistrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela 
della salute e della pubblica incolumità, la questione, in 
deroga all’art. 14-   quater   , comma 3, della legge n. 241 del 
1990, è rimessa alla decisione del commissario, che si pro-
nuncia entro quindici giorni, previa intesa con la regione 
o le regioni interessate, in caso di dissenso tra un’ammini-
strazione statale e una regionale o tra più amministrazioni 
regionali, ovvero previa intesa con la regione e gli enti 
locali interessati, in caso di dissenso tra un’amministra-
zione statale o regionale e un ente locale o tra più enti 
locali. Se l’intesa non è raggiunta entro sette giorni, il 
commissario può comunque adottare la decisione. 

 6. I pareri, le autorizzazioni, i nulla-osta o altri atti di 
assenso, comunque denominati, necessari alla realizza-
zione degli interventi successivamente alla conferenza di 
servizi di cui al comma 2, sono resi dalle amministrazioni 
competenti entro trenta giorni dalla richiesta e, decorso 
inutilmente tale termine, si intendono acquisiti con esito 
positivo. 

 7. La conferenza di cui al presente articolo opera per 
tutta la durata degli interventi di cui all’art. 1.   

  Art. 7.
      Collegio consultivo tecnico    

     1. Per la rapida risoluzione delle controversie o delle 
dispute tecniche di ogni natura che dovessero insorgere 
in corso di esecuzione dei singoli contratti relativi all’in-
tervento unitario, e per l’intera durata degli interventi, il 
soggetto attuatore, sentito il    sub   -commissario, può costi-
tuire il collegio consultivo tecnico di cui all’art. 215 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, con le modalità ivi pre-
viste, anche per i contratti di importo inferiore alle soglie 
di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 2023. 
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 2. Allo scopo di garantire unitarietà e continuità nella 
gestione dell’intervento complessivo, ai fini della com-
posizione del collegio consultivo tecnico di ciascun con-
tratto di cui alla presente ordinanza, il soggetto attuatore 
preferibilmente designa sempre i medesimi soggetti qua-
li propri componenti per la partecipazione alle relative 
sedute, in deroga all’art. 6, comma 8, del decreto-legge 
n. 76 del 2020 e all’art. 4, comma 1, del decreto legislati-
vo n. 36 del 2023. 

 3. In caso di disaccordo tra le parti, il presidente del 
collegio consultivo tecnico è nominato dal commissario 
straordinario secondo le modalità previste all’art. 5, com-
ma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020; in caso di manca-
ta costituzione dell’elenco previsto dal richiamato art. 5, 
comma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020, il presidente è 
nominato dal commissario straordinario con le modalità 
dal medesimo individuate. 

 4. Alle determinazioni del collegio consultivo tecnico 
si applica la disciplina di cui agli articoli 216 e 217 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 5. Il soggetto attuatore, sentito il    sub   -commissario, 
individua prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto 
le specifiche funzioni e i compiti del collegio consulti-
vo tecnico. Con riferimento al compenso da riconoscere 
ai componenti del collegio consultivo tecnico, trova ap-
plicazione l’art. 5, comma 5, dell’ordinanza n. 109 del 
2020. I compensi dei membri del collegio sono compu-
tati all’interno del quadro economico dell’opera alla voce 
«spese impreviste».   

  Art. 8.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si provve-
de nel limite massimo di complessivi euro 4.100.000,00, 
a valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, com-
ma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, che alla data 
del 1° luglio 2025 presenta una disponibilità pari a 
euro 1.085.174.537,11 e un ammontare delle risorse 
disponibili per la nuova programmazione pari a euro 
1.044.539.216,47. 

 2. L’importo dell’intervento è determinato all’esito 
dell’approvazione del progetto nel livello definito per 
ciascun appalto. 

  3. Fatte salve le modifiche preventivamente individua-
te nei documenti di gara ed eventuali ulteriori esigenze 
strettamente connesse alla realizzazione della singola 
opera, le eventuali disponibilità finanziarie possono es-
sere utilizzate:  

   a)   per il completamento dell’opera da cui le stesse si 
sono generate; in tal caso il    sub   -commissario autorizza il 
soggetto attuatore all’utilizzo delle predette disponibilità 
finanziarie; 

   b)   per il completamento di altri interventi, anche a 
copertura di eventuali maggiori costi dei singoli interven-
ti; in tal caso il    sub   -commissario autorizza, con proprio 
decreto e su delega del Commissario straordinario, l’uti-
lizzo delle disponibilità finanziarie su proposta del sog-
getto attuatore. 

  4. Ai fini di quanto previsto al comma 3:  
   a)   le disponibilità finanziarie su interventi relati-

vi a singoli edifici derivanti da ribassi d’asta sono rese 
immediatamente disponibili nella misura dell’80% 
dell’importo; 

   b)   all’esito del collaudo sono rese disponibili tutte 
le disponibilità finanziarie maturate a qualsiasi titolo sul 
quadro economico. 

 5. Nel caso in cui le disponibilità finanziarie di cui al 
comma 3 non fossero sufficienti a coprire gli scostamen-
ti tra gli importi degli interventi programmati e quelli 
effettivamente derivanti dall’approvazione dei progetti e 
dai relativi computi metrici, ai relativi oneri si provvede 
con le risorse del «Fondo di accantonamento per le or-
dinanze speciali» di cui all’art. 3 dell’ordinanza n. 114 
del 9 aprile 2021; in tal caso, il Commissario straordi-
nario, con proprio decreto, attribuisce le risorse necessa-
rie per integrare la copertura finanziaria dell’intervento 
programmato. 

 6. Ove non ricorra l’ipotesi di cui al comma 5, le even-
tuali economie che residuano al termine degli interventi 
di cui all’art. 1, tornano nella disponibilità del Commis-
sario straordinario.   

  Art. 9.

      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tem-
pestivamente all’avvio degli interventi individuati come 
urgenti e di particolare criticità, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del commissario straordinario 
  www.sisma2016.gov.it 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è co-
municata al Presidente del Consiglio dei ministri ed è 
pubblicata, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sul sito istituzionale del commissario 
straordinario. 

 Roma, 3 luglio 2025 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2205

  

      AVVERTENZA:  

  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istituzio-
nale del Commissario straordinario Ricostruzione Sisma 2016 al se-
guente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali    

  25A04777
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO
ALLA RICOSTRUZIONE NEL TERRITORIO

DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E MARCHE

  ORDINANZA  8 agosto 2025 .

      Piano di comunicazione alla popolazione concernente la 
realizzazione di iniziative finalizzate alla diffusione della 
conoscenza del rischio idraulico e idrogeologico.     (Ordinanza 
n. 50/2025).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
   ALLA RICOSTRUZIONE NEL TERRITORIO

DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E MARCHE  

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche, con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati, che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante 
«Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza pro-
vocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100, come, a sua volta, modifi-
cato e integrato dal decreto-legge 7 maggio 2025, n. 65, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2025, 
n. 101, recante «Ulteriori disposizioni urgenti per affron-
tare gli straordinari eventi alluvionali verificatisi nei ter-
ritori di Emilia-Romagna, Toscana e Marche e gli effetti 
del fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei, 
nonché disposizioni di carattere finanziario in materia di 
protezione civile»; 

 Viste le proprie ordinanze, registrate alla Corte dei con-
ti e pubblicate sul sito internet istituzionale della struttura 
commissariale con le quali si è progressivamente proce-
duto all’approvazione degli elenchi degli interventi più 
urgenti da realizzare nell’ambito delle risorse finanziarie 
disponibili; 

 Visto in particolare l’art. 20  -quater   , del citato decre-
to-legge n. 61 del 2023, come da ultimo modificato dal 
decreto-legge n. 65 del 2025, che, tra l’altro:  

 al comma 1  -bis  , stabilisce che, «allo scopo di acce-
lerare il processo di ricostruzione nei territori interessati e 
di aggiornare la relativa governance alle nuove esigenze 
maturate nel corso dello svolgimento delle relative attivi-
tà e a seguito dell’estensione dell’ambito territoriale di ri-

ferimento disposta dall’art. 20  -bis  , comma 1  -bis  , la Cabi-
na di coordinamento» è integrata allo scopo di assicurarle 
la più ampia rappresentatività delle istanze territoriali; 

 al comma 3  -bis  , dispone che, per le medesime fina-
lità di cui al richiamato comma 1  -bis  , «il Commissario 
straordinario, d’intesa con i    sub   -commissari, approva, 
entro il 31 luglio 2025, un piano di comunicazione alla 
popolazione concernente la realizzazione di iniziative 
finalizzate alla diffusione della conoscenza del rischio 
idraulico e idrogeologico in relazione all’evoluzione del-
le condizioni del territorio a seguito dell’attuazione degli 
interventi. All’attuazione del piano provvedono le regioni 
e i comuni interessati, anche con il concorso degli ordini 
professionali tecnici, delle organizzazioni sindacali com-
parativamente più rappresentative, dei comitati spontanei 
dei cittadini e degli enti del terzo settore, prevedendo, 
altresì, iniziative specifiche dedicate alla popolazione, 
agli istituti scolastici e ai giornalisti operanti nell’area, 
anche prevedendo specifiche forme di comunicazione 
per le persone con disabilità, prevedendo, infine che per 
l’attuazione delle attività di cui trattasi è autorizzata la 
spesa massima di 1 milione di euro per l’anno 2025, a 
valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di 
cui all’art. 20  -quinquies  , comma 4, per le esigenze di cui 
all’art. 20  -ter  , comma 8, per l’esercizio 2025; 

 Considerato che i territori in rassegna sono stati inte-
ressati da fenomeni meteorologici di elevata intensità, 
che hanno determinato una grave situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone, la perdita di vite umane e 
l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro abitazioni; 

 Considerato che i summenzionati eventi hanno provo-
cato l’esondazione di corsi d’acqua, lo smottamento di 
versanti, allagamenti, movimenti franosi, nonché gravi 
danneggiamenti alle infrastrutture viarie, a edifici pubbli-
ci e privati, a edifici e luoghi di culto, alle opere di difesa 
idraulica e alla rete dei servizi essenziali; 

 Dato atto delle modalità speciali per la realizzazione 
degli interventi urgenti di cui trattasi, come definite e re-
golate nelle richiamate ordinanze commissariali compren-
sive delle rispettive semplificazioni e facoltà derogatorie 
rispetto alle ordinarie normative di settore interessate; 

 Considerato che la diffusione e capillarità delle attività 
di informazione e comunicazione alla popolazione costi-
tuiscono un imprescindibile presupposto per concorrere 
alla sicurezza delle persone e delle comunità mediante un 
innalzamento del livello di conoscenza e consapevolezza 
del rischio idraulico e idrogeologico, anche in correlazio-
ne con un periodico aggiornamento sugli interventi ese-
guiti e i benefici attesi; 

 Vista l’istruttoria preliminare sviluppata nell’ambito 
del tavolo tecnico tematico all’uopo insediato dal Com-
missario straordinario, con la partecipazione di quali-
ficati referenti delle strutture interessate delle Regioni 
Emilia-Romagna, Marche e Toscana, designati dai ri-
spettivi Presidenti, nella qualità di    sub   -Commissari per 
la ricostruzione; 

 Ravvisata la necessità di approvare il piano di comuni-
cazione previsto dal richiamato art. 20  -quater  , comma 3  -
bis  , provvedendo, altresì, al riparto delle risorse finanzia-
rie destinate alla sua attuazione; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 gen-
naio 2025, ammesso a registrazione presso la Corte dei 
conti in data 16 gennaio 2025, al n. 0002433, mediante il 
quale l’Ingegnere Fabrizio Curcio, dirigente generale dei 
ruoli della Presidenza del Consiglio dei ministri, è sta-
to nominato, a decorrere dal 13 gennaio 2025 e fino al 
31 dicembre 2025, Commissario straordinario alla rico-
struzione ai sensi dell’art. 20  -ter  , comma 1, del richiama-
to decreto-legge n. 65 del 2025; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 
 Acquisita l’intesa della Regione Toscana; 
 Acquisita l’intesa della Regione Marche; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Approvazione del piano di comunicazione alla 
popolazione previsto dall’art. 20  -quater   del decreto-
legge n. 61 del 2023 e predisposizione dei programmi 
di intervento regionali.    

     1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 20  -quater  , 
comma 3  -bis  , del decreto-legge n. 61 del 2023 richiamato 
in premessa, come da ultimo modificato dal decreto-leg-
ge n. 65 del 2025, è approvato il piano di comunicazione 
alla popolazione concernente la realizzazione di iniziati-
ve finalizzate alla diffusione della conoscenza del rischio 
idraulico e idrogeologico in relazione all’evoluzione del-
le condizioni del territorio a seguito dell’attuazione degli 
interventi Emilia-Romagna, Toscana e Marche in allegato 
1 alla presente ordinanza. 

 2. Il suddetto Piano contiene le linee strategiche e le 
indicazioni operative sulla base delle quali le tre Regioni 
interessate, in raccordo con i Comuni, sviluppano speci-
fici programmi di intervento regionali, a valere sulle ri-
sorse finanziarie ripartite ai sensi dell’art. 2 della presenta 
ordinanza. 

 3. Ciascuna regione, entro il 30 ottobre 2025, sottopo-
ne il proprio programma di intervento regionale all’atten-
zione del Commissario straordinario che, valutatane la 
coerenza rispetto al Piano, procede alla sua approvazione 
ai fini della successiva attuazione. 

 4. La fase della programmazione e della successiva at-
tuazione da parte delle regioni e dei comuni include il 
concorso dei comitati spontanei dei cittadini, degli enti del 
terzo settore, degli ordini professionali e delle organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresentative nei modi e 
nei tempi previsti dagli stessi programmi regionali.   

  Art. 2.

      Riparto delle risorse finanziarie destinate all’attuazione 
del piano di comunicazione alla popolazione    

      1. Per l’attuazione del piano di comunicazione alla po-
polazione concernente la realizzazione di iniziative fina-
lizzate alla diffusione della conoscenza del rischio idrau-
lico e idrogeologico in relazione all’evoluzione delle 

condizioni del territorio a seguito dell’attuazione degli in-
terventi Emilia-Romagna, Toscana e Marche di cui all’al-
legato 1, sono assegnate le seguenti risorse finanziarie:  

 a. euro 500.000 per le esigenze relative alle at-
tività da porre in essere sul territorio della Regione 
Emilia-Romagna; 

 b. euro 200.000 per le esigenze relative alle attività 
da porre in essere sul territorio della Regione Marche; 

 c. euro 150.000 per le esigenze relative alle attività 
da porre in essere sul territorio della Regione Toscana. 

 2. Il Commissario straordinario provvede al versamen-
to delle risorse finanziarie di cui al comma 1 sulle conta-
bilità speciali intestate ai Presidenti delle tre regioni, nella 
qualità di    sub   -Commissari, aperte in attuazione del com-
ma 4  -bis   dell’art. 20  -quinquies   del decreto-legge n. 61 del 
2023, per il successivo utilizzo ai fini dell’attuazione del 
piano di comunicazione alla popolazione di cui all’art. 1. 

 3. La somma di euro 150.000 viene accantonata per 
essere utilizzata direttamente da parte del Commissario 
straordinario per la realizzazione di ulteriori attività o 
iniziative unitarie aventi rilevanza per tutte e tre i terri-
tori regionali interessati, ovvero per essere assegnata ad 
integrazione delle assegnazioni di cui al comma 1 per la 
realizzazione di specifiche attività a valenza territoriale, 
su richiesta delle tre regioni. All’utilizzo o assegnazione 
delle risorse accantonate di cui al presente comma, prov-
vede il Commissario straordinario con propria determina-
zione, acquisite le intese dei Presidenti delle tre regioni, 
nella qualità di    sub   -Commissari alla ricostruzione.   

  Art. 3.
      Efficacia    

     1. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità ed entra in 
vigore dal giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. La presente ordinanza è pubblicata nel sito del Com-
missario straordinario, nella sezione amministrazione 
trasparente, ai sensi dell’art. 42 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33 (https://commissari.gov.it/alluvio-
necentronord2023) ed è comunicata alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, all’Autorità nazionale delegata per 
la ricostruzione e alle Presidenze delle Regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche. 

 Roma, 8 agosto 2025 

 Il Commissario straordinario: CURCIO   
  Registrata alla Corte dei conti il 13 agosto 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2285

  

       AVVERTENZA:   

  La versione integrale dell’ordinanza sarà consultabile al seguente 
link: https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023/normativa/
ordinanze/elenco-ordinanze-2025/    

  25A04782
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    ORDINANZA  12 agosto 2025 .

      Integrazione delle misure di potenziamento della capacità 
amministrativa degli enti territoriali delle Regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche.     (Ordinanza n. 51/2025).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
ALLA RICOSTRUZIONE NEL TERRITORIO

DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E MARCHE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche, con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati, che abroga la direttiva n. 95/46/CE (Regola-
mento generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante 
«Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza pro-
vocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100, come, a sua volta, modifi-
cato e integrato dal decreto-legge 7 maggio 2025, n. 65, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2025, 
n. 101, recante «Ulteriori disposizioni urgenti per affron-
tare gli straordinari eventi alluvionali verificatisi nei ter-
ritori di Emilia-Romagna, Toscana e Marche e gli effetti 
del fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei, 
nonché disposizioni di carattere finanziario in materia di 
protezione civile»; 

 Viste le proprie ordinanze, registrate alla Corte dei con-
ti e pubblicate sul sito internet istituzionale della struttura 
commissariale con le quali si è progressivamente proceduto 
all’approvazione degli elenchi degli interventi più urgenti 
da realizzare nell’ambito delle risorse finanziarie disponibi-
li, individuando, altresì, i soggetti attuatori degli interventi; 

 Visto in particolare l’art. 20  -septies   , del citato decre-
to-legge n. 61 del 2023, come da ultimo modificato dal 
decreto-legge n. 65 del 2025, che, tra l’altro:  

 al comma 8  -bis  , stabilisce che, «le regioni e gli enti 
locali compresi nei territori delle Regioni Emilia-Romagna, 
Toscana e Marche per i quali è stato dichiarato lo stato di 
emergenza con le delibere del Consiglio dei ministri del 
4 maggio 2023, del 23 maggio 2023, del 25 maggio 2023, 
del 21 settembre 2024 e del 29 ottobre 2024, per lo svol-
gimento delle attività disciplinate dagli articoli da 20  -bis   a 
20  -duodecies  , in aggiunta alle facoltà assunzionali previste 
a legislazione vigente, tenuto conto dell’impatto degli eventi 
e del numero stimato di procedimenti facenti capo agli enti 
locali, sono autorizzati ad assumere a tempo determinato, per 
un periodo non superiore a ventiquattro mesi decorrenti dalla 
data di effettiva assunzione e comunque sino al 31 dicembre 

2027, fino a un massimo complessivo di 250 unità di perso-
nale con professionalità di tipo tecnico o amministrativo, di 
cui 6 dirigenti, 164 funzionari e 80 istruttori.» La disposi-
zione prevede, inoltre, che alla ripartizione delle unità di cui 
trattasi provveda il Commissario straordinario con ordinanze 
da adottare ai sensi dell’art. 20  -ter  , comma 8, d’intesa con le 
regioni interessate e detta procedure speciali, anche deroga-
torie della vigente normativa in materia, per provvedere alle 
predette assunzioni, stanziando le necessarie risorse finan-
ziarie; le modifiche apportate al comma 8  -bis   con il richia-
mato decreto-legge n. 65 del 2025 hanno riguardato, in par-
ticolare l’inserimento delle regioni tra i soggetti beneficiari 
del contingente di personale di cui trattasi, lo spostamento al 
31 dicembre 2027 del termine ultimo di scadenza prevedibi-
le per i relativi contratti e, infine, la successione delle diverse 
modalità autorizzate per procedere alle predette assunzioni; 

 al comma 8  -ter  , introdotto    ex    novo con il decre-
to-legge n. 65 del 2025, stabilisce che, a decorrere dal 
15 maggio 2025, il contingente di cui al citato comma 8  -
bis   «è incrementato, con le medesime modalità, di un ul-
teriore contingente fino a un massimo di venticinque uni-
tà, di cui un dirigente, sedici funzionari e otto istruttori», 
autorizzando, a tale scopo, l’utilizzo di parte delle risorse 
allo scopo disponibili e non ancora utilizzate; 

 al comma 8  -quater  , anch’esso introdotto con il de-
creto-legge n. 65 del 2025, dispone, infine, che le risorse 
aggiuntive destinate al trattamento economico accesso-
rio, compresi gli straordinari, del personale dirigenziale e 
non dirigenziale di cui ai commi 8  -bis   e 8  -ter   «non sono 
soggette alle limitazioni di cui all’art. 23, comma 2, del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75»; 

 Vista l’ordinanza commissariale n. 18 del 9 gennaio 
2024, registrata alla Corte dei conti in data 26 gennaio 
2024 al foglio n. 257 e pubblicata sul sito    internet     istitu-
zionale del Commissario straordinario in pari data, con la 
quale si è provveduto, tra l’altro, alla disciplina delle mo-
dalità con le quali provvedere, in attuazione delle disposi-
zioni sopra richiamate, nel testo previgente alle modifiche 
apportate con il richiamato decreto-legge n. 65 del 2025:  

 all’assunzione, a tempo determinato, per un periodo 
non superiore a ventiquattro mesi di un numero massimo 
di 250 unità di personale con professionalità di tipo tecni-
co o amministrativo, per assicurare il rafforzamento della 
capacità amministrativa degli enti locali compresi nei ter-
ritori delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche 
per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con le 
delibere del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, del 
23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023; 

 alla ripartizione delle figure professionali previste in 
relazione ai nuovi e ulteriori compiti istituzionali attri-
buiti nonché alla particolare complessità e criticità delle 
funzioni assegnate agli enti locali compresi nei territori 
della Regione Emilia-Romagna, Toscana e Marche, per 
effetto degli eventi calamitosi occorsi; 

  all’autorizzazione dell’assunzione di personale di 
tipo tecnico o amministrativo secondo la seguente riparti-
zione per ciascuna regione:  

 Regione Emilia-Romagna: 216 unità complessive 
di personale, di cui 6 dirigenti, 142 funzionari, 68 istrut-
tori, nel limite di spesa di euro 8.892.823,48/anno, come 
riportato nel dettaglio in allegato «A» all’ordinanza; 
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 Regione Toscana: 10 unità complessive di perso-
nale, di cui 3 istruttori e 7 funzionari, nel limite di spesa 
di euro 386.662,04/anno, come riportato nel dettaglio in 
allegato «B» all’ordinanza; 

 Regione Marche: 24 unità complessive di perso-
nale, di cui 9 istruttori e 15 funzionari, nel limite di spesa 
di euro 956.449,65/anno, come riportato nel dettaglio in 
allegato «C» all’ordinanza; 

 Dato atto che, alla data del 31 dicembre 2024, come at-
testato in sede di adozione del richiamato decreto-legge 
n. 65 del 2025, solo 106 delle citate unità risultavano esse-
re state assunte, e che le prime delle citate assunzioni erano 
avvenute a partire dal primo trimestre 2024, in conseguen-
za della data di adozione e pubblicazione della richiama-
ta ordinanza commissariale n. 18/2024, comportando, di 
conseguenza, l’esigenza di rimodulare l’articolazione plu-
riennale della provvista finanziaria per allinearla al nuovo 
termine di scadenza effettivo del 31 dicembre 2027 e per 
consentire, come detto, l’utilizzo integrale dei ventiquattro 
mesi autorizzati dalla norma per l’intero contingente; 

 Dato atto della previsione di articolazione pluriennale 
degli oneri relativi al nuovo contingente aggiuntivo reca-
to dal comma 8  -ter   di cui sopra; 

 Dato atto che le citate disposizioni hanno reso neces-
saria la rimodulazione della provvista finanziaria, ori-
ginariamente articolata per gli anni dal 2023 al 2025, 
sulla nuova prospettiva temporale complessiva dal 2024 
al 2027, disponendosi, contestualmente, al comma 2 
dell’art. 6, del citato decreto-legge n. 65 del 2025, la 
compensazione degli oneri in termini di fabbisogno e in-
debitamento netto derivanti dalle predette disposizioni, 
pari a 4,56 milioni di euro per l’anno 2026 e a 3,45 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti 
finanziari non previsti a legislazione vigente, anche con-
seguenti all’attualizzazione dei contributi pluriennali, di 
cui all’art. 1, comma 511, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, come risultante dalla relazione tecnica al predetto 
decreto-legge n. 65 del 2025; 

 Considerato che le modifiche apportate alle disposi-
zioni di cui sopra, contenute nel decreto-legge n. 61 del 
2023, sono finalizzate a consentire la completa attuazione 
del processo di potenziamento originariamente previsto, 
nonché la sua integrazione con ulteriori venticinque unità; 

 Considerato che i territori in rassegna sono stati inte-
ressati da fenomeni meteorologici di elevata intensità, 
che hanno determinato una grave situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone, la perdita di vite umane e 
l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro abitazioni; 

 Considerato che i summenzionati eventi hanno provo-
cato l’esondazione di corsi d’acqua, lo smottamento di 
versanti, allagamenti, movimenti franosi, nonché gravi 
danneggiamenti alle infrastrutture viarie, a edifici pubbli-
ci e privati, a edifici e luoghi di culto, alle opere di difesa 
idraulica e alla rete dei servizi essenziali; 

 Dato atto delle modalità speciali per la realizzazione 
degli interventi urgenti di cui trattasi, come definite e re-
golate nelle richiamate ordinanze commissariali compren-
sive delle rispettive semplificazioni e facoltà derogatorie 
rispetto alle ordinarie normative di settore interessate; 

 Dato atto delle modalità e procedure stabilite per la 
concessione dei contributi previsti a favore dei soggetti 
privati e delle imprese danneggiati dagli eventi alluviona-
li di cui trattasi, come definite e regolate nelle richiama-
te ordinanze commissariali comprensive delle rispettive 
semplificazioni e facoltà derogatorie rispetto alle ordina-
rie normative di settore interessate; 

 Considerato che l’effettivo potenziamento della capaci-
tà operativa delle strutture regionali e locali impegnate nel 
processo di ricostruzione e nella gestione, sotto tutti i pro-
fili, dei citati interventi urgenti e procedimenti di contribu-
to, costituisce un obiettivo fondamentale dell’azione com-
missariale, al fine di assicurare certezza, efficacia, rapidità 
ed efficienza all’azione amministrativa a ciò preordinata; 

  Ravvisata la necessità:  
 di dare attuazione all’art. 20  -septies  , comma 8  -ter  , 

citato, approvando il riparto delle 25 unità di personale 
aggiuntive, sulla base delle proposte formulate dai pre-
sidenti delle tre regioni interessate, nella loro qualità di 
   sub   -commissari, provvedendo, altresì, al riparto delle ri-
sorse finanziarie destinate alla sua attuazione; 

 di adottare le necessarie ulteriori disposizioni volte 
all’allineamento della regolazione già contenuta nell’or-
dinanza commissariale n. 18/2024 alle novità introdotte 
dal richiamato decreto-legge n. 65 del 2025, per le fatti-
specie per le quali il nuovo dettato normativo non risulti 
già, di per sé, direttamente applicabile; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 gennaio 
2025, ammesso a registrazione presso la Corte dei conti in 
data 16 gennaio 2025, al n. 0002433, mediante il quale l’inge-
gnere Fabrizio Curcio, dirigente generale dei ruoli della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, è stato nominato, a decorrere 
dal 13 gennaio 2025 e fino al 31 dicembre 2025, Commis-
sario straordinario alla ricostruzione ai sensi dell’art. 20  -ter  , 
comma 1, del richiamato decreto-legge n. 65 del 2025; 

 Viste le seguenti note, con le quali i Presidenti delle 
Regioni Emilia-Romagna, Marche e Toscana, nella loro 
qualità di    sub    -commissari, hanno formulato le proposte 
di riparto dei contingenti di competenza:  

 nota prot. n. 738665.U, del 28 luglio 2025, del    sub   -
commissario Presidente della Regione Emilia-Romagna; 

 nota prot. n. 1037027 del 6 agosto 2025, del    sub   -
commissario Presidente della Regione Marche; 

 nota prot. n. 609175 del 28 luglio 2025, del    sub   -
commissario Presidente della Regione Toscana; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 
 Acquisita l’intesa della Regione Toscana; 
 Acquisita l’intesa della Regione Marche; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla stipula degli ulteriori contratti di 

lavoro previsti dall’art. 20  -septies  , comma 8  -ter  , del 
decreto-legge n. 61 del 2023.    

     1. A integrazione di quanto previsto dall’art. 2 dell’ordi-
nanza commissariale n. 18 del 2024, a seguito dell’analisi 
delle principali criticità rilevate dalle regioni interessate nel-
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lo svolgimento delle attività proprie e degli enti locali com-
presi nei territori di competenza, sulla base dell’evoluzione 
del processo di ricostruzione in corso e tenuto conto, altresì, 
delle modifiche apportate al comma 8  -bis   dell’art. 20  -sep-
ties   del decreto-legge n. 61 del 2023 e successive modifiche 
e integrazioni, operata mediante le comunicazioni citate in 
premessa, in attuazione di quanto previsto dal comma 8  -ter   
del richiamato art. 20  -septies    è autorizzata l’assunzione di 
personale di tipo tecnico o amministrativo secondo la se-
guente ripartizione per ciascuna regione:  

   a)   Regione Emilia-Romagna: 20 unità complessive di 
personale, di cui 1 dirigente, 13 funzionari, 6 istruttori, nel 
limite di spesa complessivo di euro 1.816.222,82, come ri-
portato nel dettaglio in allegato «A» alla presente ordinanza; 

   b)   Regione Marche: 3 unità complessive di perso-
nale, di cui 1 istruttore e 2 funzionari, nel limite di spesa 
complessivo di euro 242.114,82, come riportato nel detta-
glio in allegato «B» alla presente ordinanza; 

   c)   Regione Toscana: 2 unità complessive di perso-
nale, di cui un istruttore e un funzionario, nel limite di 
spesa complessivo di euro 159.489,42, come riportato nel 
dettaglio in allegato «C» alla presente ordinanza. 

 2. Il superamento dei limiti numerici di cui al preceden-
te comma 2, da parte di ciascuna regione, è da considerare 
non ammesso, se non entro i limiti di eventuali compensa-
zioni tra minori e maggiori esigenze di personale da rap-
presentare, a cura delle regioni interessate, al Commissa-
rio straordinario, per l’eventuale autorizzazione e fermo 
restando, comunque, il limite di 25 unità complessive. 

 3. Nell’ambito dei contratti di lavoro stipulati, è autoriz-
zata la valorizzazione di una quota annua lorda massima 
pari a complessivi euro 5.000,00 (cinquemila/00)    pro-ca-
pite   , per oneri di missione, buoni pasto, produttività e    wel-
fare    aziendale, da corrispondere, sul cedolino stipendiale, 
al personale assunto ai sensi della presente ordinanza.   

  Art. 2.
      Integrazioni all’art. 3 dell’ordinanza commissariale n. 18 

del 2024, recante «selezione e impiego del personale 
assunto».    

     1. All’art. 3 dell’ordinanza commissariale n. 18 del 
2024, è aggiunto, infine, il seguente comma 5  -bis  : 

 «5  -bis  . A decorrere dalla data di adozione del decre-
to-legge 7 maggio 2025, n. 65, l’assunzione del contingen-
te residuo del personale a tempo determinato prevista dal 
comma 8  -bis   dell’art. 20  -septies   del decreto-legge n. 61 
del 2023, e del nuovo contingente previsto dal comma 8  -
ter   del medesimo art. 20  -septies  , nel numero massimo di 
25 unità, anch’esse di tipo tecnico o amministrativo, in 
aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente, dovrà avvenire secondo le procedure previste dal 
richiamato comma 8  -bis  .»   

  Art. 3.
      Ulteriori disposizioni    

     1. Resta ferma la disciplina prevista dagli articoli 4 
(Rendicontazione delle attività di spesa), 5 (Procedura 
per l’erogazione dei finanziamenti) e 6 (Trattamento dei 

dati personali) dell’ordinanza commissariale n. 18 del 
2024, che trovano applicazione anche per le assunzioni di 
cui all’art. 1 della presente ordinanza. 

 2. L’impiego delle risorse finanziarie autorizzate per 
l’attuazione dell’ordinanza commissariale n. 18 del 2024 
è rimodulato in coerenza con la nuova scadenza del 31 di-
cembre 2027, garantendo il pieno utilizzo del periodo 
massimo di ventiquattro mesi per i contratti a tempo de-
terminato autorizzati in tempo utile, in forza di quanto 
previsto dall’art. 6, comma 2, del decreto-legge 7 maggio 
2025, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 luglio 2025, n. 101.   

  Art. 4.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri previsti dalla presente ordinanza si prov-
vede a valere sulle risorse assegnate e rese disponibili, ai 
sensi dell’art. 20  -septies  , comma 8  -bis  , del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023, n. 100, sulla contabilità speciale 
di cui all’art. 20  -quinquies  , comma 4, del predetto decre-
to-legge, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 6, com-
ma 2, del decreto-legge 7 maggio 2025, n. 65, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2025, n. 101.   

  Art. 5.

      Efficacia    

     1. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità ed entra in 
vigore dal giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. La presente ordinanza è pubblicata nel sito del Com-
missario straordinario, nella sezione Amministrazione 
trasparente, ai sensi dell’art. 42 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33 (https://commissari.gov.it/alluvio-
necentronord2023) ed è comunicata alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, all’Autorità nazionale delegata per 
la ricostruzione e alle Presidenze delle Regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche. 

 Roma, 12 agosto 2025 

 Il Commissario straordinario: CURCIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 agosto 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2304

  

      AVVERTENZA:  

  La versione integrale dell’ordinanza sarà consultabile al seguen-
te link:     https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023/normativa/
ordinanze/elenco-ordinanze-2025    
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  GARANTE PER LA PROTEZIONE

DEI DATI PERSONALI

  PROVVEDIMENTO  4 agosto 2025 .

      Avvertimento generale ai sensi dell’art. 58, paragrafo 2, 
lettera   a)  , del regolamento UE 2016/679.    

     IL GARANTE
   PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI  

 Nella riunione odierna, alla quale hanno preso parte il 
prof. Pasquale Stanzione, presidente, la prof.ssa Ginevra 
Cerrina Feroni, vicepresidente, il dott. Agostino Ghiglia e 
l’avv. Guido Scorza, componenti, e il cons. Angelo Faniz-
za, segretario generale; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati («regolamento generale sulla protezione dei 
dati» - di seguito, «regolamento»); 

 Visto il codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) 2016/679 (decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2018, n. 101, di seguito «codice»); 

 Viste le «Regole deontologiche relative al trattamento 
dei dati personali nell’esercizio dell’attività giornalistica», 
allegato A1 al codice (di seguito «Regole deontologiche»); 

 Vista la risonanza mediatica della vicenda che ha inte-
ressato un noto attore italiano, relativa alla divulgazione 
non consensuale di un file audio estratto da una conversa-
zione privata intercorsa via    chat    tra lo stesso e un sogget-
to terzo; contenuto che è stato poi ulteriormente ripreso e 
condiviso - anche a corredo di vignette,    post    o video dal 
tono ironico e di scherno - da numerosi utenti della rete 
all’interno delle principali piattaforme    social   ; 

 Visto il reclamo con il quale l’interessato, nel lamentare 
la predetta divulgazione, si è rivolto all’Autorità al fine di 
ricevere tutela rispetto alle circostanze sopra rappresentate; 

 Considerato che l’audio oggetto di diffusione costitu-
isce parte di una corrispondenza privata a cui l’ordina-
mento, ai sensi dell’art. 15 della Costituzione, accorda 
particolare tutela al fine di assicurarne la riservatezza, so-
prattutto ove tali scambi abbiano carattere confidenziale 
o si riferiscano alla intimità della vita privata; 

 Preso atto del fatto che la pubblicazione dell’audio 
configura un trattamento di dati personali; 

 Considerato che il trattamento di dati personali presup-
pone, per la sua liceità, il rispetto dei principi contenuti 
nel regolamento e che, nell’ambito della libertà di mani-
festazione del pensiero, pur non essendo necessariamente 
richiesto il consenso dell’interessato, occorre tenere con-
to del parametro di «essenzialità dell’informazione», che 
opera anche con riferimento a informazioni che riguarda-
no persone note ove le notizie o i dati non acquisiscano 
alcun rilievo sul loro ruolo o sulla loro vita pubblica (  cfr.   
articoli 137 del codice e 6 delle regole deontologiche); 

 Considerata dunque la necessità di garantire la riser-
vatezza dell’interessato con riguardo ad aspetti del tutto 
estranei alla figura di pubblico rilievo rivestita e che, piut-
tosto, afferiscono alla sua sfera intima e affettiva; ciò al 
fine di evitare allo stesso un’indebita compressione della 
propria vita privata derivante da un’eventuale diffusione 
dell’audio o di contenuti estratti da conversazioni private 
non supportata da idonee esigenze di pubblico interesse; 

 Ritenuto opportuno, data l’indeterminatezza dei potenzia-
li utilizzatori dei dati personali dell’interessato, rivolgere a 
questi ultimi un avvertimento ai sensi dell’art. 58, par. 2, let-
tera   a)  , del regolamento e dell’art. 154, comma 1, lettera   f)  , 
del codice, evidenziando che l’eventuale ulteriore diffusione 
dell’audio sopra descritto o di contenuti estratti da conversa-
zioni private possa verosimilmente configurare una violazio-
ne delle disposizioni della richiamata normativa, con tutte le 
conseguenze, anche di carattere sanzionatorio, ivi previste; 

 Ritenuto opportuno, per le medesime ragioni sopra 
esplicitate, disporre, ai sensi dall’art. 154  -bis  , comma 3, 
del codice, la pubblicazione del presente provvedimento 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana; 

 Vista la documentazione in atti; 
 Viste le osservazioni formulate ai sensi dell’art. 15 del 

regolamento del Garante n. 1/2000; 
 Relatore il prof. Pasquale Stanzione; 

 TUTTO CIÒ PREMESSO
IL GARANTE 

   a)   ai sensi dell’art. 58, par. 2, lettera   a)  , del rego-
lamento e dell’art. 154, comma 1, lettera   f)  , del codice, 
rivolge ai potenziali utilizzatori dei dati personali dell’in-
teressato un avvertimento, evidenziando che l’eventuale 
ulteriore diffusione dell’audio o di contenuti estratti dalla 
conversazione privata intercorsa tra lo stesso e un sogget-
to terzo possa verosimilmente violare le disposizioni del 
regolamento e del codice, con tutte le conseguenze, anche 
di carattere sanzionatorio, ivi previste; 

   b)   ai sensi dell’art. 154  -bis  , comma 3, del codice, di-
spone la pubblicazione del presente provvedimento nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Ai sensi dell’art. 78 del regolamento, nonché degli articoli 
152 del codice e 10 del decreto legislativo 1° settembre 2011, 
n. 150, avverso il presente provvedimento può essere proposta 
opposizione all’autorità giudiziaria ordinaria, con ricorso de-
positato, alternativamente, presso il tribunale del luogo ove ri-
siede o ha sede il titolare del trattamento ovvero presso quello 
del luogo di residenza dell’interessato entro il termine di trenta 
giorni dalla data di comunicazione del provvedimento stesso 
ovvero di sessanta giorni se il ricorrente risiede all’estero. 

 Roma, 4 agosto 2025 

 Il Presidente e relatore: STANZIONE 
 Il Segretario generale: FANIZZA   

  25A04789  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela del medicinale per uso umano «Dostinex».    

     Con determina aRM - n. 150/2025 - 2937 dell’11 agosto 2025 è 
stata revocata, su rinuncia della BB FARMA S.r.l., l’autorizzazione 
all’importazione delle confezioni dei medicinali per uso umano di se-
guito riportate, rilasciata con procedura di autorizzazione all’importa-
zione parallela. 

 Medicinale: DOSTINEX. 
 Confezione n.: 050719018. 
 Descrizione: «0,5mg compresse» - 8 compresse. 
 Paese di provenienza: Spagna. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A04737

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Brexiadvance» e «Ibupro-
fene Nutra Essential».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 356/2025 del 6 giugno 2025  

 Trasferimento di titolaritá: MC1/2025/206 - AIN/2025/752. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali, fino ad ora 
intestati a nome della società Nutra Essential OTC S.L., con sede lega-
le e domicilio fiscale in C/ La Granja, 1, Alcobendas, Madrid, 28108, 
Spagna. 

 Medicinale: BREXIADVANCE. 
 Confezione A.I.C. n. 049582012 - «40 mg/ml spray cutaneo, solu-

zione» 1 flacone in vetro da 30 ml/125 erogazioni con pompa dosatrice. 
 Medicinale: IBUPROFENE NUTRA ESSENTIAL. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 050497015 - «400 mg polvere orale in bustina» 12 bu-
stine in Pet/Al/Pe; 

 A.I.C. n. 050497027 - «400 mg polvere orale in bustina» 24 bu-
stine in Pet/Al/Pe. 

 Alla società Farmalider S.A., con sede legale e domicilio fiscale in 
C/ La Granja, 1, Alcobendas, Madrid, 28108, Spagna. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04783  
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